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All'implorare, ch'io fo,il 
Patrocinio favorevole 
di V.S. ILLUSTRISS. 
E REVERENDISS. alla Vira da me 
fcritta dell' ammirabile teftimonio 

della 




vi 

della forza della Divina Grazia il 
Beato Cardinale Lodovico Alaman- 
ni, fiami permeilo di ufar la frale 
non mia, ma del fu Monfig: Iaco- 
po Arcivefcovo d'Arli nel donare 
a Lei le prezìofe Reliquie di eflo 
Cardinale : Ttbi tanquam confangui- 
iieo Heati Ludovici Alemandi olim Ar- 
chi c pi [copi noftri Arelatenfis &c. men- 
tre io non ifcorgo Perfonaggio , a 
cui con titolo più gìufto con- 
venga il ricevimento del mio Li- 
bro, e di cui io fìa certo del gra- 
dimento per varj motivi , in ifpe- 
cie pe 'ì vincolo di una parricolar 
affezione , che V. S. ILLUSTRIS- 
SIMA nutre , a sì gloriofo Citta- 
dino del Cielo ; che di più è 
dello fletto Cognome Alamanni, 
col quale i Luigi, o fi dica Lodo- 
vici hanno in gran fama fiorito, e 



VII 

io particolare Q.uegli , che refu- 
giatofi ali ombra de' bei Gigli d* 
oro, ornato del Coilare dell' Ordi- 
ni S. Michele, Maggiordomo fatto 
del Re Crillianiflìmo , e da e fio in- 
viato Ambafcìadore all' Imperator 
Carlo V. e divenuto pretta ntiffimo 
nella Dottrina , nella Poesìa, e nell* 
Eloquenza Tofcana (del chetefti- 
monj le Opere, che reftan di fuo) 
produfle luminofa prole in due fi- 
gli ,che uno fu Batifta Limofiniere 
della Regina di Francia Caterina 
de' Medici , indi ancora Configlie- 
re del (opraccennato Re Francefco 
Primo , e Vefcovo di Macone; nel 
cui Vefcovado fuccedè Luca Ala- 
manni , traslatato dipoi alla Sedia 
Epifcopale di Volterra , ove refiano 
fino al preferite pregevoli memo- 
rie della fua generofità verfo queU 



Vili 

la Cattedrale , e '1 fuo Capitolo , e F 
altro di effo Luigi figliuolo fu Nic- 
colò Cavaliere parimente di S. Mi- 
chele , Capitano delia Guardia, 
e del Palazzo Reale , e Generalè 
delle Galere , che a tempo di Pao- 
lo IV. vennero fpedite a Civita- 
vecchia. 

E qui mi rimembra de' rari 
talenti , occafione della bella paf- 
fata, che fece ilSenator di Milano 
Francefco , appellato Beccaccino 
Alamanni , Conigliere , e Luogote- 
nente del Duca di Milano Fran- 
cefco Sforza, la cui memoria nella 
noftra Chiefa di S. Croce fi legge ; 
e la cui faviezza fi trasfufe ne' fi- 
gliuoli fuoi , mallìmamente in Pie- 
ro, che di molti onori, e privilegj 
fu decorato da Galeazzo Maria 
pure Duca di Milano : ficcome de 1 



ralenti non men pregiatali di Mon- 
fignor Vincenzio Alamanni Arci- 
vefcovo di Seleucia, e Nunzio alla 
Corte del Re di Spagna , nel qua! 
Miniftero finì con pianto univer- 
fale i fuoi giorni, qualmente dali* 
Orazione in Tua morte appare : le 
cui ragguardevoiiffime doti col 
bello amor per le lettere , colle 
virtù intellettuali, e morali in V.S. 
ILLUSTRISSIMA e REVEREN- 
DISSIMA fon paffete in retaggio. 

Mi attengo di avanzarmi più 
oltre , Io che farebbe eziandio To- 
ma da altri omeri, che da' miei, 
ogniqualvolta io m' internarti nelle 
lodi fublimi dovute alla veneratif- 
fìma fua Perfona, vero, e perfetto 
efemplare della Ecclefiaftica Difci- 
plina, zelante Pallore delle anime, 
e Padre de' 'poveri , e bifognofi , 

b per- 



perchè la fua mqdeftia no'l gradi- 
rebbe. E farebbe ancora un narra- 
re quel , che è già noto a chi ha 
fior di cognizione , il far parola 
dell'anneri ifìimo fuo lignaggio , che 
altresì fioriva poc' anzi , fcrìfTe il 
Gainurrini , con tre rami nella 
Francia ; e degli altri illuftri Sog- 
getti da me qui taciuti , che iniì- 
gniti furono delle prime Infule ; di 
quei, che nella gloria dell' Armi, 
c nelle Legazioni , ne'gran Maneg- 
gi, e ne' Governi, famofi divenne- 
ro ; di chi finalmente per più fe- 
colì godè il poffedimento di Tito- 
li, e di Signorìe. 

Quel , che a dire parmì necef- 
fario, fi è, che fe per la tutela del 
Libro prefente io ho collocate le 
mie brame in troppo alta parte , 
qua! fono gli aufpicj fuoi fplen- 

dencif- 



denti/limi ; non vanno elleno però 
difgiunte dalla cognizione del niun 
merito, che io ho, e della mia in- 
fufficiertza, e da un profondiffimo 
ofiequio, con cui godo l'onore di 
baciarle per mio alto pregio la fa- 
cra Vette . 
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Adì io. Marzo 1771. 

NOi fottofcrirti Ccnfori, c Deputati del- 
1* Accademia della Crufca , riveduta 
a forma della Legge pteferitta dilla Gene- 
rale Adunanza del 1705. la fegaentc Ope- 
ra dell' lnn. noflro Accademico Domenica 
Maria Maini, intitolata; Della Vita, e del 
Culto del Beato Lodovico Akmanrtì , 0 Alamanni 
Cardinale di Santa Cbicfa Libri due, non ab- 
biamo in efla oflervati errori di Lingua. 
Il Divagato Cenfore. 
lnn. Giovanni di Poggio Baldovinetti Cen- 
fore Deputato . 

lnn. Aleandro Minerbeiti Squarci a In pi 
'Deputato . 

Inn. Vincenzio Alamanni Deputato . 
Artela la fuddetta relazione , fi dà facoltà 
sll'I Di), noftro Accademico Domenico Maria 
Manni di poretfi denominare nella pubblica- 
zione di detta fua Opera Accademico della 
Crufia. 

Ini). Francefco Maria Buond ci monti 

Arcicanf. 

1 lnn. Vincenzio Alamanni V. Segr. 
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LIBRO PRIMO 

DELLA VITA DEL BEATO. 

/ N T R 0 D V Z IO NE. 

Uando fi verificane in me quel , 
che dice Salutilo, che i me- 
riti di coloro, che operarono 
virruofa mente, fono in tanto 
pregio tra gli uomini .inquan- 
to i' ingegno altrui tutta I' ar- 
te infondendo, fa con parole inalzarli; mai 
potrebbe qucflo tornare in acconcio ai meriti 
del iiortro Beato Lodovico. Ma tal coià cer- 
tamente non avverrà, poti ndo ognuno rav- 
vifare quanto fchivo io fia d' ogni artifizio , 
e vago all' incontro, ed amante di quella 
A ., bel- 




r Vita del Beato Lodovico 
bella femplicirà , e fchiettezza , la quale per 
la vita, e pc'cofìumi fa il raro, e il mirabi- 
le ne' racconti. 

Non mi (conforta, uè mi ritiene dal fe- 
guir. V imprefa di fcriverc finccramenre del 
Beato, i' errore, e lo sbaglio, che Efl'o ol- 
tre la metà del Aio vivere venne a prendere, 
mentre non è 7 chi non approvi le verità, che 
ci propongono intorno a Lui i dottiflimi 
Bollandjfti (a) dicendo: Divina Bonito! , quae 
Tantum ex Perficutore Ecckfiae fccit Apofte- 
km , quae Petrum graviter lapfum erexie &c. 
Divina, inquam, Boititas Eletto; Juas ita/upicnter 
regit, ut qaos ex ih ad tempus a retta fi- 
mila aberrare pcnniitit , eos M/ericordia fina 
infinita in viam veritatis redacat . 

Nè fono io tampoco per alferir cofa , 
che convalidata non venga da documenti au- 
tentici , fra' quali non ho perduto di vifta la 
beli' Opera (lampara Aquiìfexim , Autore U fu 
Canonico Pietro Saffi, intitolata Pontificia!» 
Jlniatc-nfe , [cu Uxoria Primatum Santtae 
Jlvelatcnfis EctUjìtte, come la più compiuta 
Raccolta di quegli Arcivefcovi, che fi pof- 
fa trovare; deferendo , quando è occorfo, 
all'lftoria di Giovanni Chenu ben nota. 



0) A3. SS. die! 17. Srp!. 
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Trefapia de/ Beilo Lodevìco . 
C >A P. - /. 

LA Profapia del noftro Beato la mede- 
lima appunto , che altra dello fteflo 
cognomi: iWidiffima nel Dclfinaro , ha 
creduroeflercGuglielmodc la Croijt , il qua- 
le compilò ia Vita di Antonio Alemand 
Vclcovo di Caorfa. Diverta però ( fcrive 
Pietro Salii nella Aia Hijloria (i) di lòpra citata) 
dalla Famiglia di tal denominazione , che era 
Bpud Saint ienfes Subalpino* 

In quella perplcllità però mi giova ri- 
ferire ciò, che ne I corono i Sammartani (*) 
col dire : ìitmdìn cfl , quod Gens Alenando- 
rum in pago Bclicenfi , Dclpbinatu , Sabaudia- 
que vetufìi^ima, & noiiìiìi'jima, Gnlììanam Eccle- 
fiam iiluflravit -,fupptditatts multis Antifliiibus , 
qui eam virtutum pratfertimfpkndore decorar unt, 
fed rutilili ante, v;l poft Beatum Ludcvjcum 
flit , qui praeter generis clariiattm tot , tan- 
taqite commendarent . 

A i 



(.} Prima. S. Art!. Sul. 
(i) h Gèli. Cbrìfi. 



4 Vita del Beato Lodovico 



bla/cita, e Genitori di Effo. 
C*4 9. IL 

E Bhe Lodovico i fuoi rurali fecondo i mi- 
gliori Scrittori circa l'anno 1 390. e giuRa 
il parer di altri l'anno 1 381.0 il fegucn- 
te . Sua Patria fu Arban , Arbtnclsm Muitiapi- 
urn, fecondo che lafciò fcrirtoil Saffi. Pocodiver- 
femente nella grand' Opera del Bollando il leg- 
ge (1) Nari™ effe ex nobili Prefapi» in finititi 
Frnaeiae , & Saba lidia e . E fimitmentc inalrro 
Scrittore anonimo, che riportano i Bollan- 
doti : Beatus Ludovicus Cardinatis ex nobili 
Prgjapia in finibili Francia!, & Sabnudiae txflitit 
ottunditi . La Branca poi , da cui egli nac- 
que , alzava per fua divil'a in campo ne- 
ro orlato di roflb un Lione d' argento 
rampante , e coronare ; come qui fi vede , 

e 

c tale ce la vuolrapprefcntareAlfonfo Ciac- 
conio 

(1) Ah. SS. he. i. 
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Alamanni Li» I. j 
conio(t). Il Padre di lui fu "Pietro, o fecon- 
do altri Giovanni, c qualcuno lo difte vtxtotiio 
Akmandi , traente derivazione da coloro di 
quello nobìliffimo cognome , che nel fud- 
detro Municìpio d' Arbcncio una volta co- 
mandavano . La Madre per nome Maria, 
di ftirpe , clic alzava T appreso Arme 

m 

e giuda Dionilìo Sammartano (2) fu Sorella 
di Francefco di Conzi Arcivefcovo di Nat- 
bona , poi fepolto in Avignone , colla fa- 
gliente memoria , nella Cliicfa de' Celcftini 

UIC IACET RE1ERENDISS1MUS IN CHRISTO PATEK 
DOM1NUS FttANCISCUS GENERE NOB1L1S. LEGUM 
IIOCTOR D1ECESIS GEBENNENSIS. PNIMO GRATI A- 
NOPOLIS EPISCOPI* . IT DEMUM ROMANE EC- 
CLESIE CAMERARI^ . ARELATENSIS ET INDE 
TOLOSANUS . ULTMO NARBONENSJS . ARCHIE- 
P1SCOFUS. QUI OB1I1ANNO DOMINI MCCCCXXXII. 
DIE ULTIMA MEN5. DECEMBR1S CUIUS ANIMA 
SEQUIEiCAT IN PACI 

La 

(1) h Vii. Mtn. i (!) ù alt. Cirijf. 



6 Vita del Beato Lodovico 
la qual fua Genitrice , oltre a Lodovico, die- 
de in luce ancora Ugolino , Signore pur el- 
fo d'Arbencio, che a fuo tempo fposò una 
Dama de' Baroni di Granfon , e di S. Cro- 
ce ; del qual Ugolino parli un noftro Ita- 
liano Sebaftiano Panconi Caitrucci ncll' Ifto- 
iia della Cìcrà d' Avignone fotta 1' anno 
1444. E ciò ila detto per confermare quel di 
Orazio, clic i figli rafìomigliar fogliono chi 
dà ad elfi, la vira , i cui meriti , ed clcm- 
pli hanno Tempre prefenti . 



San Adolefctnz.s . 

CAP. III. 

O fon di fentimenro , che qualora fi 
tratta dì perfone di alta condizione, e di 
virtù dorate , c eulte , fuperfluo fia, co- 
me qui , il cercare dell' educiiione, e de' 
primi ftudj di eflc; imperdoedè raro è, che 
quelli fieno mancati loro , anzi 1' una, c 
gli altri per lo più in bel contrailo gare g- 
giano- S. Girolamo oflervfin tal cafo, che 
all' eloquenza de' Graccli molto giovò lo 
fcclto parlar della madre» e che il bel dire 
d' Crteniio fu nutrito Jet paterno feno. 
Oltre di che fenz' altra jriga , clic uom fi 
prenda ,i poficriori progreìTiiie fanno fede, 



Alamanni Lia. L f< 
fuor del ricorfo qui da avcrfi ai Sammartani, 
( i ) che fcrivono , che da sì fatti Genito- 
ri , quali fopra additammo , fu piamente 
nutrito, oppure a quella notizia de' Bol- 
landifli mentovati , che ftando Lodovico 
vicino ad Arlcs, fece nella migliore lettera- 
tura fondati ftudj; o fivvero al detto dì Gi- 
rolamo Garimbcrro (2) che egli divenne un 
gran Dottore, nel diritto Canonico fpc- 
zialmcnre . 

Suoi primi Trogreflì . 
CAP. IV. 

DAtofi il Servo di Dio affai per tempo 
allo flato Ecclefiafrjco.o folle per la no- 
biltà del fanguc, o per la fatuità de' gio- 
vanili coftumi fuoi , o come io credo, per 
l'uno, e per L' altro; il primo grado, acuì 
nel bel fiore della fua età Egli afcele , fi 
fu 1' efl'ere uno dei Canonici dilla princi- 
pal Chicfa di Lione, che fono Conti nati. 
Peraltro il Ciacconio , ed Antonio Mafini Bo- 
lognefe lo appellano Canonico Regolare- E 
comecché quefto porto al di lui merito era 
poco ; dipoi divenuto Primicerio di una 
Chie- 
si) & GM Ctrìfi. 
{i) A? fatti memsr. Pur. 1. 



S Vita del Beato Lodovico 
Chicfa.eblic eziandio un'Abbazia in un pic" 
col luogo , di cui non mi è ben nota la deno- 
minazione- In fine per gli ufizj del mento- 
vato Arcivcfcovo di Narbona Francefco di 
Conzì fuo Zio , Legato di Avignone , ven- 
ne inaugurato Vefcovo di Magalona dal Pon- 
tefice Mattino V- Vefcovado , che il Garimbcr- 
to , non fo come , chiami di Samalò ; e difeorda 
colChenu il Ciaccolilo nelL' imponimento del 
nome , dicendolo Ep. Maclovienjem. 



Sua dimora in Firenze 
C A 9. V. 



Diligenti fopraccennati Autori della Gal- 
lia Criftiana, tenendo dietro alle azioni 
di Lodovico, offervano , che Egii dopo 
giunto al Vefcovado di Magalona , ivi non po- 
tette fifeder quafi mai ; bensì tcneflc a quella 
Ciiicfa un Vicario , o più d' uno , poiché con- 
venitegli (lare or qua , or là affai tempo oc- 
cuparo. Cam ipfe per fe Eeeiefiamfuam O'iire non 
pvjfìt , Petrum Anianae Abbatctn , aliofijiic com- 
n-ìfti àie 8. Mirrtii anni 1419. l'icario; Genera- 
li-i , ani ce abfente Mageionsnfem Ectlejìam re- 
gercnt . Ed altrove affermano, che Elorentiae 
in 
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Alamanni Lib. I. 7 
in Aula 'Pontificia Martini V. /nife. Di pan 
in altro luogo affermano , di' egli fu florentìae 
de gens in Curia Romana. Certa cofa è, clic il 
Sommo Pontefice Martino V- granfe tra noi, 
compatendo per la Porta a San Gallo , adi 
26. di Febbraio del 1419- ed all' ufo antico 
1418. d'onde fe ne partì il di 9. di Settem- 
bre 1420. 

E ben Lodovico dovètrovarfi in Firenze 
all'Efequie, die il dì 31. di Dicembre «410. 
i Signori fecero al Cardinale Balda (far Cofcia , 
tìatite il detto di ima Cronica noftra riporta- 
ta dal Murarori nel Tomo XIX. Rerum Ita- 
licarum , che è : / Signori fecìono un beli' 
Efeqtiio per H detto Cardinale ■ Vendervi i Signo- 
ri , e con Uro i Capitani di Parte , ì Set di 
Mercatanzia , e le Capitolini , eccetto che non vi 
furono ì Cardinali , fe non il Nipote Monjrg. de 
Tricarho , e molti Vefcovi , e Arcivcfcovi , e 
il Vice-Camarlingo. E fi farà trovato dipoi il 
dì, ch'era il giorno avanti alla partenza del Papa 
dalla Città , cioè adi 8- di Settembre 1420.. 
alla Con fa era zio ne della Chiefa di S. Maria 
Nuova. E fembra,chc Lodovico fia rap-, 
preferì tato al naturale in una delle due Storie 
dipinte fotto il Portico di ella S. Maria Nuova , 
da Lorenzo di Bicci contemporaneo , in per- 
iona di quel Prelato , che a manritta del 
Pontefice, gli iorregge dietro l'Abito Ponti- 



io Vita del B. Lodovico 
ficaie ; figure , che al raccontar del Vafari fon 
ritratte dal naturale . 

Facil cofa è, eh' ei partine di Firenze 
per Roma infieme con Martino V. il dì o- di 
elio mefedi Settembre, c fermaflefi fcco a S. 
Calciano, dove ad una Villa de' Vettori , ap- 
pellata la Torre , pernottando , vi fu pofta 
memoria in pietra diccntc Hic pernoctavit 
Mabtinus Papa Quinti;* An. MCCCCXX. 

Ma fi feguita a dire nella Gallia Criftiana , 
che il Pontefice inviò il noftro agli Oratori 
de' Senefi , per patteggiare ove il Concilio 
doveafi convocare , facendo conto , che in 
Siena fi congregane. 

Altre azioni di Lodovico dopo quel ttmp. 
C JIV. VII. . . 

DI quel, che opcrafle 1' Alamanni nel 
tempo dclfuo Vcfcovado , cosi parla- 
no gli Autori fuddetti della Gallia 
Criftiana, narrando, che fendo andato Oltrema- 
re il fopraddetto Camarlingo del Papa Arci- 
vefeovo di Narbona , il noftro Lonovico fa- 
cendo le fuc veci , diede efecuzione ad una 
fentenza di eflo , edalìblvè, e profciolfe da 
una incorfa Scomunica l'Abate Reginaldo di 
S. Guglichno l'anno 141J. il dì 10. di Sct- 
tem- 
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tembre . E di .qui è nato 1' equivoco del 
Maiìni di fopra citato in denominare il Nipote 
Lodovico Camarlingo di S. Chitfa , quando 
veramente era tale il Zio. ;.- iì: 

Sì fa jlrada al Cardinalato . 
C A P. Vili. 




'On fu uomo forfè , che corrette con 
; più veloci pafli a' fupremi onori Ec- 
i clcfiaftici , di quel, clie fece il noflro 



Venerabil Lodovico. Egli pertanto , dopo 
avere avuto tal Veicovado, chiamato fu all' 
Arcivefcovado della Clùcfa della Città di 
Ariti , clie i noftri Fiorentini appellarono 
Arli (i) della quale io dovrò fpefl'o far men- 
zione , nel tempo , che cfla vacava, a cagione 
che Gio. d' Embroniaco, che il Ciaceonio ap- 
pella di Broniaco , nato in Savoia, fuo immedia- 
to antecefiore , portato li era a Pifa Ed oflerva- 
bilc fi è, che Lodovico per 1' erudizione , e 
dottrini, e per il fanto fuò coftume renden- 
doli irreprenfihile , come efler dee il vero 
Prelato, non finì l'anno , ilqual fu il 1415. 
che lenza por tempo in mezzo gli fu man- 
dato il Cappello Cardinalizio del ritolo di S. 
Cecilia dall' antidetto Pontefice Martino V. 

B 1 cona- 
ti) Pilli Cria. Rica/. Ac<ni. Sape te. 
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cònofcitorc dei meritevoli (oggetti, nella fe- 
conda promozione <la lui fatta. In efsa ebbe 
per compagni il B.Niccolò Albergati; Gio- 
vanni di Rupefciifa; Enrico Benufort ; Gio- 
vanni Arcivcfeovo di Praga; Raimondo May- 
rofio; Ugo Lufignani fratello del Rè di Ci- 
pro; Antonio Cadili Senefe nato in Firenze 
per madre de' Baldovinetti ; Domenico Ram ; 
Profpero Colonna nipote del Papa ; Gio. 
Ccrvante ; Ardicino della Porta ; Giuliano 
Ccfarini, e Domenico Capranìca , di cui ho 
parlato ne' miei Sigilli - Di quefta novella Di- 
gnità ornato l' Alamanni , viemaggiormeinc 1* 
indole, lo Audio, e la fantità fua fecero (pic- 
co, e da allora in poi il Cardinale Arela- 
tenfe fu addimandaro. 

Viene onorato dal Ri di Gervfakmmt , 
e di Sicilia . 
CAP. IX. 

Egnava dipoi Lodovico Duca d' Angiò, 
e Conte di Provenza, adottato in figliuo- 
lo dalla Regina Giovanna Seconda di 
Napoli , e quindi appellato Lodovico 111. di 
qucfto nome, Rè di Gcrufalemmc , e di Si- 
cilia; la cui morre fu Pan. 14.74- 110,1 lcnz * 
fama di prode, e valorofo, tanto negli affari 
di 
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di pace , che in quelli di battaglia ; a cui 
privo di prole fuccedò Renato d'Angiò fuo 
fratello. 

Or che il Cardinale d'Arli nel regnar 
del primo fi ftefle appreflo alla perfona fua 
con fomma autorità , e con maffimo gradi- 
mento , Top parole delie Lezioni del fuo Ufi- 
zio,' e lo rettifica il Diploma, di cui fu ono- 
rato , e che tuttora fi legge ; menwe quivi il 
Monarca rarifica in utilità della Chicfa di 
Arli fpofa di quello , le conceflionì a lei 
fatte da altri Regi, e Imperatori, di privile- 
gi , franchigie, immunità, ed altro, che gli 
Arcivcfcovi dt ral Chieià pofledevano Dell' 
ArelarcnCe Provincia ; del che il parlare a parte 
a parte farebbe in quello luogo fuperfluo . 

Meriti di Lui ben noli a quii Monarca ■ 
CAP. X. 

E 1 ciò poteva efier di meno , mentre 
fi era latto conofeere a quell'ora non 
men favio, che dotto, eduna deilc 
più chiare luci dell' Arelatcnfe gloria. Della 
fua dottrina ne parlano ampiamente gli Scrit- 
tori tatti , fra' quali mi giova di nominare 
Giovanni Chcnu , ncll' Opera fua intitolata 
Arcbicpifcopariim , & Epifcoporum Gailiae lit- 
toria : 
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fioria: alcuni dei quali lo fanno altresì au- 
tore di varie Opere perire dipoi , od oc- 
cultate iiell' ceca (ione dello Scifma; anzi Gu- 
glielmo Paradino lo va magnificando per un 
foggetto di icienza incomparabile fornito . 

Era fiato nella Legazione di Bologna. 
CAP. XI. 

CHc Egli godeJTe il pollo di Legato , o 
di Vìcelegato di Bologna, fon d' ac- 
cordo torti gli Scrittori; fe poi ciò 
avveniiTe prima del Cardinalato , o dopo, 
di (convengono fra loro: le non che Antonio 
Mafini nella Bologna pcrluftrata pone cucito 
fuo Governo Dell' au. 1414 e l'Autore thiarif- 
fimo della Vita del B. Niccolò Albergati ci 
narra per nota della pag. 1 14. che Lodovico 
era di già Cardinale l' an 1418. tempo d'una 
da loro fofferta infolcnza (1). Njlla qual Vita 
altrtsì fi legge a car. 115- per una teflimo- 
nianza di Matteo de' Grifoni nel fuo Memo- 
riale Iftorico delle cofe di Bologna, die il dì 
17. di Maggio 1416. vennero a tal Città 
nuo- 
ti) Omini 1418. m mmhmn ttm/tort . quo miglia 
je.l ;iua? fcWmi'uf jaiìa, Tu. S. C.a-:dtn? Viah. 
Cord. Àllhusuus Ai ibi, ?; .irihmfi, lìmwj; Lis- 
tili, & te-.n-.ti S::'A~:i> a ncfinis Ciatw Urie i<ilfi!:u< :uii ■ 
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nuove , che il Vicario di Dio aveva creato 
da dieci Cardinali, i cui nomi erano Niccolò 
Albergati Vefcovo dì Bologna con gli altri 
di (opra divifati . (1) Adunque relìa chiaro, 
che della Porpora fu decoraro due anni dopo 
che a governare Bologna fofse fcelro. 

è Viaggio ài Luì a Bafilea . 

CAP. XII. '""'7 " 

POrtoffi indi alla Citta Capitale de' Tre- 
dici Cantoni Bafilea, allora Vefcovado 
fuffraganeo di Bifanzone , per 1" occa- 
fione memorabile , clic il Pontefice Martino V. 
full' anno ultimo del fuo Pontificato, cioè nel 
1430. dato avea ivi co mi nei amento al Con- 
cilio di Balilea per opera del Card. Giulia- 
no Celarmi ; mentre in eflb fra l'altre co- 
fe ebbe il noftro riguardevole Personaggio ad 
efeteitar le parti di Legato di Renato Rè di 
Sicilia . 

Cyeftd g ra ride, e j ineftiimhilmentcopc- 
rofo affare deviollo dalle confuete fue del 
tutto plaufibili , e fante occupazioni , e fe- 
gui , che anche per opera fuj quello fleffo 
Con- 
dì Thmìnm Mjffw Pif Mtnhuu fiata ititm Cord- 

rw,'< \i , -j.-,Wy.-; .i-.'ii-.n lj::iir,::nii r.'.jìr:i:n, Ihuiiiwu Llvjvi- 
;uh Legatosi, & lira aliti &c. 
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Concilio , il quale dovevi cflcre occifionc 
di lomma pace, diventò materia infelice di 
inquìet udini grandi nel Cri (liane (imo . Ciò 
avvenne , perchè panato all' altra vita Mar- 
tino V. di Caia Colonna l' anno 1431- il 
fuccefTore fuo Gabbtielto Condulmiero Ve- 
neziano Cardinale di S. Clemente , che fu 
aflunto ai j- di Marzo al Trono Pontificio col 
nome di Eugenio IV. dopo avere approvaro 
il Concilio medefimo , e. confermata la convo- 
cazione de 1 Padri , ed eziandio cominciata la ce- 
lebrazione dì eflo, fui terminar la prima Selfione 
lo difciolfe ; c col proponimento , che fatto 
aveva il fuo anteceflore , e che anche a lui 
fteflo (lava a cuore fino da Cardinale, di riu- 
nire alla Chieia Latina la Greca in alcu- 
ni importantiffimi arricoli di Fede difcrc- 
pante ( al quale oggetto eflo anteceflore vi 
aveva deputati per fuoi Legati I' Arcivefco- 
vo di Candia , il Vefcovo di Spoleti , e 1' 
Abate d' Aquilcia ) annullò tal Concilio , ac- 
ciò i Padri di eflo non fi avanzafsero ad alrri 
arrenrarì. Vero è che i Padri congregari non 
erano moiri, elsendone (tata impedita gran 
parte dall' armata accampata io quelle 
vicinanze. Matteo Palmieri noftro qucflo 
principiato Concilio vide binamente prolegui- 
re, laonde foggiunfe: lente uimen, & parva 
admodum frequenta . Quindi il Papa intimò 
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dipoi altro Concilio in Bologna pe '1 termine 
di 1 8- meli dal divifato fcioglimcnto , affine 
di potere anche la Santità Sua, e l'Impera- 
tore Greco rìtrovarvifi . 

Pafsato qualche tempo quei di Bafilea 
invitarono i Greci ad intervenire al Conci- 
lio loro, e fu l'anno 1437. 

I Padri di "Ba/tka fiatimi per trasferire 
altrove il Ctmilit. 

CAP- XIII. 

del Concilio Fiorentino di 
jiuftiniani un Decreto vi ha 
..ea , ove (1) bramando quel 
isfare alle promefle fatte , e di 
co ogni sforzo a line un nego- 

zio , quello , di cui niun altro 

in cflo tempo potevafi più Mutevolmente 
efeogitarc ; erafi conclufo di cangiar luogo 
in altro più acconcio » e comodo . Quindi 
C fu 

(1) Capimi Ime .SanBt SjM&a fuìi perniai pelb'ciiitùm- 
tut fatitjattrt , & tam pium Hegeliani , quo ho! tempri 
[alubriui txcoiitan ntqait , lotii virihu ai oplalum fi- 
wa pcrdaar'&c. od basi conclafiontm deverai, ut Civi- 
lai tloremina.auiVtmam in Paini tiri lulii ponrndt in 
mona Concila , fin quicamque aliai locai tatui in Dt~ 
treio comprebenfui Sttmat Panifici , & CrtttU acsommodtu 
tra QEtumtmu Cmcilit disunir . 
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fu che Eugenio , che trovava fi in Bolo- 
gna, approvò la nomina di Firenze, o Av- 
vero di Udine. Tutto ciò narra il Giufti- 
niani medclimo,. dei quale non porta il bi- 
fogno, che io riferì fca ogni fuo documento: 
ed in ciò concorda il Caflmcci nella Sto- 
na di Avignone. Tali Scrittori bensì le- 
guitano a moftrarc in appreifo la di v illune 
de' pareri, che vi fegul , e che quella fa- 
zione , die aveva per capo il noiìro Lo- 
dovico , compolla era, com' io diceva, di po- 
chi Prelati, e non voleva a niuu p.itto iL 
Concilio in Italia. 



Poco numero di ejj. 
C A 7. XIV. 

LA fcarfezza di quelli icmlira, 
che la dimodri l' appretto Sigillo di 
quel Congrcffo, conlervatoci da Er- 
manno Vandcrhardr , trattando del Conci- 
lio Coflinzicnfe , e dipoi da Giù. Miche- 
le Hcineccio, dove delie Bolle de' Conci- 
li ragionando afferma , che primata. , fi re- 
tte cornicio , in Cantili» Pi/ano excogitata 
fucrunt Sigilla ifta Synodaliit , quai deinde 
m Gtnfiantienfi , BirJÌ/icn/ì , & Tridentino re~ 
fez- 
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tenta futrunt, e quel di Bafilca doppio in 
quefìa guifa ci fa vedere. 




Pertinacia di tali Padri cola . 
C A 9. XV. 

f Padri, che componevano la minore À- 
dunanza in Bahlea, dati fi erano a no» 
obbedire ai comandi di Eugenio colla 
ferma credenza, eli' ei nou poteile feioglier 
quella, prima di elfcr terminata: e perciò 
elfi vi invitarono gii Uifiti Boemi, aificu- 
r indoli di afcoltare le loro ragioni; anzi di 
più ebbero 1' ardire di citare il Papa a 
comparirvi ; cofa , die udita da elfo , ezian- 
dio con fua Bolla la dichiarò fciolta.in 
tale flato di cofe il Cardinal Cefarini , e 
l'impcrator Sigifmondo fcriifero a Sua Bea- 
titudine adducendo varj motivi per perlua- 
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derlo a contentar!! , che tal Concilio fi pro- 
feguifle . Ma Eugenio orni in amen te volle , 
che terminato allor rimanerli;. Non orlante 
ciò i Padri di Balilea io conrinuarono , a 
formarono altre Scflioni , decretando effere 
il Concilio fupctiore al Papa, con malamen- 
te interpetrare un Decreto del Concilio di 
Coftanza , di cui lotto farem parola più e- 
fte là mente . 



Temcr'ith fvffcgucnSt dì efft . 

CAP. XVI. 

On contenti coloro di tuttatquerto , ci- 
tarono 1' Apoftolico Signore a por- 
tarfi in Balilea, o pure a là mandar- 
vi i fuoi Legati nel termine di alquanti 
mefi , poiché altrimenti elfo refterebbe deca- 
duto dal Pontificato; e sì creato avrebbero 
il Succcffore -, proibendoli intanto il crea p e 
Cardinali , e il rimuovere dal Concilio i già. 
creati: e dichiatarono decaduti dalla Di- 
gnità, e dal Sacerdozio quei Cardinali, che 
non andavano al Congreflo loro . Similmen- 
te (comunicarono quelli , che foffero in- 
tervenuti alt' altro, che fi doveva fare. 



Alamanni Lib. 1. 21 
Per quefti attentati veggendofi il gran- 
de Sciima , che era per nascere nella Chìe- 
fa , il Pontefice Eugenio , non facendo con- 
to del dit prezzo fattoli di lui , mandò in 
Bafilca Andrea Petra Arcivefcovo diCoIozza, 
e Giovanni di Taranto , affinchè procuraf- 
fero Ji ridurre quegli Sciamatici all' ob- 
bedienza fua come Vicario di Crifto, e 
cosi terminare lo fcandalo nel Criftianefi- 
mo. Con gran fervore fi adoprarono quei 
degni Prelati in dimoftrarc ai Badiceli , anche 
colla tetti moniama degli Oracoli Divini, e 
de' Sacri Canoni , e colle fentenze dei San- 
ti Padri la l'uprema autorità Pontificia ; 
ma quelli oftinatamenre perliftendo , vanta- 
vano fuperiore quella del Concilio , con ad- 
durre mal a propofito in prova i due tetti 
Evangelici : Ubi /uni duo, vel ires congrega- 
ti in nomini meo , iiiì fum in medio eorum; 
e l 1 altro Si peccaverit in le frater tuus , die 
Ecckfiae, cV fi Eccltfia non aitdiverìt , fit li- 
bi ficut Ethnieus , & Puùlicifnus , inrendendo 
eglino per Chic (a . fola mente U Concilio, e 
non eccettuando il Papa, il quale peccando 
iudicìo Dei re/crvandns ejl , giacché l'opra di 
lui non vi è giurifdizione : quando 1' Evan- 
gelio ivi parla di tutt' altro , cioè della 
riprenfione fraterna , e non della giudiciale : 
ed oltre a ciò portarono altre ragioni , che 
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fi adducono dal Cardinale Tvtrrecremata nel 
rigettare 1' errore di queLti Padri oftinati, 

Inviò Eugenio altresì i Cardinali Gior- 
dano: Oriìni Vedovo di Sabina, e Guglielmo 
del titolo di S. Anaftafia all' Imperaror Si- 
gifmondo, affinchè s* incromettefle con que- 
gli Ecclefiaftici divenenri Scilmaiici , acciò fi 
ritraefiero dal loro impegno . Ma comecché 
Ccfare era (lato da quegli prevenuto, (li- 
mava egli opportuno il prò le gui mento del 
Concilio, tancopiù che allora rifeppc voler- 
li mandare dagli Eretici Uflìri i loro Orato- 
ri in tìafilea ; dimodoché il Monarca rinnovò le 
preghiere a S. Santità , affinchè li degnane di 
accordare la continuazione del Baiìleefe Con- 
feflb , fperando cosi il reducimento dei fud- 
detti Eretici. E ficcome il Vicario di Dio ave- 
va a cuore, e bramava la pace, e L' eftir- 

fiazionc dell' Erefia , ben volentieri aderì al- 
e infinuazioni di Cefare , ed inviò a Balt- 
ica il Vefcovo di Cervia Criftofano di San 
Marcello Vicentino, due Abati, ed un No- 
taio , con una Bolla di convalidazione del 
Concilio ; preferivendo però, che fi annul- 
laflero tutti gli Acri fino allora fatti da 
quei Padri ; e che in avvenire fi attendeile alla 
converfione degli Uffici Boemi; reintegrando 
in tal forma Eugenio la lua podcftà colà 
a lui contrattata. Finalmente da effo Papa 
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fi convalidarono le decifioni fatte dal Con- 
cilia in quel, che riguardava il diradicare 
l'Eretta, e la pace fra i Principi Criftia- 
ni procurare. Ma quei di là, che voleva- 
no 1' approvazione di tuttoquanto aveva- 
no operaro, lafciaronfi trafportare alla te- 
merità esecranda di dichiarare: Eugenio de- 
caduto dal Pontificato, fe non confermava 
lenza limitazione ruttigli Atti Conciliarj : ma 
il Duca Guglielmo di Baviera a nome dell' 
Imperadore fi oppofe loro . Non ottanti si pcr- 
verfe maflime , gli fl elfi di Baltica fecero al- 
cune favic riibluzioni, tra le quali annove- 
rar fi poffono l ! eccitare a una rigorofa ri- 
forma di coftumi , a una maggior folkcitu- 
dins i Vefcovi ; al voler ferva re- la fedel- 
tà matrimoniale tra 1 coniugar! ; ai liberi lo 
ammogliarli qualora non potevano conte- 
nerli ; i Cherici concubinari a correggerli , 
e limili con la condanna di alcuni libri 
di erronee propofizioni afperfi ." 

Lodevole nonpertanto fu la concor- 
dia feguita coi Boemi, che fu chiamara 
compatisti Pragsnjin, confermata dal Conci- 
lio di Bafilca allorquando ne aveva la 
autorità Pontificia ,. e fu fopra quattro ar- 
ticoli co i Boemi,- per cui elfi ri Jader 11 al- 
la Cattolica credenza : di che molto ne godè 
il Santo Padre, c quindi per lua lettera fe 
«e 
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ne congratulò con quei di Praga , i quali 
poi onorevolmente riceverono 1' Imperatore 
.Sigi (mondo , mentre eh' ci fi porrò colà , 
.dove reftaurò delle Chiefe, dotandole di ren- 
dite opulenti ; ed altre largita famigliami 
fece per ridurre allo fpletidor di prima la Re- 
ligione . 

Si intima un nuova Cenci/io in Ferrara. 



JOncioflìachè tuttavia i Padri di Bafilea 



B profeguiflero a framifehiare colle buo- 
"Wwft ne rifoluzioni molte proporzioni inique, 
dalle quali fi vedeva imminente ano Scifma , 
per foffocarlo fui nafeere, li ft'mò bene dal 
Santo Padre di richiamare i fuoi Legati , e 
trasferire un Concilio a Ferrara; dove poi 
concorrendo i Prelati da rutte parti, aperto 
venne dal Legato Pontificio il Beato Car- 
dinale Niccolò Albergati , il quale dall' Ere- 
mo dei Certofmi era falito al Vefcovado di 
Bologna ; e ciò fu 1' anno 1437. 



C A 7. XVII. 




Etfejfi 
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Ettefi dt' Bafikefi Prt/ati . 
CAP. Wlll. 

OOpo avere intefo i Padri di Bafilea, 
dal Papa fciolro cffcre flato affatto 
il Concilio loro , a lui intimarono la 
fofpcnfionc dall' efercizio del Pontificare 
ferivendo ai Rè , Principi , e Prelari del 
Criftianefimo , che niuno più 1' obbedì fle ; 
per il quale enorme attentato , Giuliano 
Cefarini nel Cardinalato compagno del no- 
ftro , e che fino allora a vea protetto 1' Af- 
femblea Bafileefe, partì di colà con altri 
Vefcovi ; il perchè pochi ve ne reftarono, 
de' quali capo , e guida rimalene , e nella 
fua opinione fermo , ed immobile Lodovico . 



Vun ertalo f Antipapa Felke K 

CAP. XIX. 

Perchè un errore fpeflc tiare ne ca- 
giona un maggiore , avvenne per 
opera di Lodovico, che i rimali colà 
eleileroìn Anripapa Amedeo VII. o Vili. Jluca 
di Savoia dimandato il ì-acirko, perlònaggio 
D per 



i6 Vita del B. Lodovico 
per altro da fecolare , pio , come dimofìra que- 
lla lua moneta d'oro , in cui li feorge Ame- 
deo proitrato a' piedi di S. Maurizio 




Quindi riguardi a! tempo predio un An- 
noiato-c del Ciacconio moftra , che il dì 
24. d'Ottobre del 1479- li cofìruircno ne! 
Palazzo Vedovale di Balilea le Celle per 
un nuovo ftxaordinario Conclave; e il di 
30. di elio mele cantata fu la Molla dello 
Spirito Santo - ptr 'Dominum Cardin^lem 
A relatin sem , e di lì a lei altri giorni elet- 
to venni il Duca Antipapa col nome di Fe- 
lice V. avendo fatto partenza dall'erme fuli- 
tudini di Ripaglia, ove vita menava di de- 
voto Solitario, l'apirio Mailono negli Elugj 
de' Duchi di Savoia racconta, che Legali ex 
'Bafìka hi Snbaudinm mt$ viri pracjlantss , 
quorum Prineept flit Ludovicus Cardinali! 
Arelatensh, Amedam apud liipaliam quae- 
fivcre , ciqne Decretimi ekftienis obtultre . ìn- 
di dallo. fteflo Mattono e narratoli me do ap- 
punto, 
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punro, con cui l'Antipapa degli Abiti Pon- 
tificali fu adorno, e per le mani del nofìro 
Alamanni ordinato, c filialmente dell' Apo- 
ftolìco Triregno coronato . (1) 



Origine dell'errore di Lodovico-, 
e fua degradazione . 

CAP. XX. '■ 




'Eceflaria, o utile cofa è il rinvergare 
deglierrori , che fi colgono, le cagio- 
1 ni. Dell' errore del nollro rinven- 



ne 1' origine il Ciacconio , il quale, oltre al 
riferire, che Eugenio depofe 1' Alama.nni dal 
Cardinalato, moftra , che le inoltrate con- 
trarietà derivaflero dal feiitimento , in cui 
D 2 ave- 



(1) Mix in Candivi r;.v?mi ( ,!, & airafi hurha , len~ 
_ fijM venia, aicnì brini capìllsram dim'tjfa , Punii/- 
calli/il ìn.lamtalii allumimi , ilerum in fxilkum reiliil . 
Tuoi fideni pie tribunali Palli!, Palificali . & Mirra 
fraeJUas , ex duibiH filili /.-i.h-.icam finicrem Snèiut- 
diae Danna creami : Vh: li;":.':: nani imixwem (iehnnarua 
l I (lue fin, ibi Ha 

pam ,& Solai rum spr-.a-jm nisriK iliif.lmm pctiii . ibiijae 
pratjìntibus Fìlli' iafn.-yp.ii anse maurcin ttclifiam ere- 
80 , "frante Pair.rn t omini* . in mspia frtijdcima pie- 
burnì ,.jaae ad reni ».;;an , o- infoiami ■.■■.cimi Regiantiai 
cancmrerani . per LAsmswLiM Aìmljikbisi in Episcqujm 
«rdmttiu ejì , & Apofttiìieo diadema/e eeriamm. 
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erano quei di Bafilea , e fpczialmcnre it 
noflro, che il Concìlio fofle (opra il Papa, 
e che un Concilio una volra approvaro 
non potevaiì revocare , e tornare indietro 
da qucll' iftefTo , che l'aveva approvato; ed 
afferma ( dirò le fue parole ) che vir Ectk- 
fiafftcae Di/cip/iaae tfnacijjìiinis /erre non p$- 
tcrat Eugeni/ indulgextia in Juqs /o/vi eas le- 
ges, in quìbus cendendis Confi antimfis Synodus 
tam impenfi incubuijfet , malamente Aitando 
quel Decreto del Concilio di Coftanza , a que- 
flo prefenre anteriore , con- cui fu dichia- 
rato, il Concilio efier (up;-riore al Pontefi- 
ce; la ragione de! qual Decreto fu perchè lì 
trattava allora di un Papa ambiguo, e dub- 
bio ; e non di un legittimo, e vero, qual 
era nel noftro cafo Eugenio IV. 

Fuvvialtres] chi dille, e credè ( fra gli 
alrri Flavio Biondi ) (i) elici Padri di Ba- 
filea cercavano a rutta polfa di trafportare 
la Sede del Pontificato olerai' monti; cofa , 
che gì' Italiani , e S. Caterina da Siena 
pur troppo il conobbe , aborrivano . 

Confi- 



(0 ìgm: ili Fbv, Eiméi Lih. iS; 
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Csnjìdtrmittti /opra qaejlo- errore. 
CAP XXI. 



E 



lufEciente , dice Giovanni Cabafluzio, 
( i ) a far conofcere quanto veramente 
importi , che uno operi o con buo- 



£ >■) Ut vera inmiefcat, quanti referat utrum quìi ex tana , 
un ix mala fidi sperei ur , Ludovicus AlejmnnUs Cardì- 
nalit ,& Arelatenfii Arcbiepifcapui, qui gravium illiuttim- 
porii Thtvhgc-rum . & Canmiflnrttm india» firmi, «JrjfP 1 

^«E^ìeP^lJ^ipÉ^t* finn "firt^'pi'rfJU 
ut crejcbai a Renimi Cuna dudum labefaSaiam , & 
airruplam . Cannitibalur prailerea Condili OEcumenici Coir- 
fimiitnfiì deilàrnkne in Sejfiime IV. qua definìlur Cini- 

ime, quts Papam ipfutn arringai, & che'" f*$' ai 
abedicndum, me puff ullaienus a Sanali Pnwfict mfrin- 
gì, vel iramfei ri . vi! Mimi : infintiti!, animi mandali! 
Eugeni; abfiita , & prò Bafileenfi Convenni firmami fil- 
ili. Innkebaiur ìnfnptr Ludovicus Alpmannus ipfimet 
epprobalhni Mirimi l'npae , qui Ciurli um illud cmifir- 
mavìl , quea:! omn:a enti darmi eonciliarner { ut ipfi I». 
quimr') jaila. Id vera Cmfianlienfc Deneium rincarimi 
B.ifieriif: 5,.'/l~,i>ii ! ::u p::im: ,m.iì- r.'.ifa l'ugello IV-/.IÌI 
rcvocondi Coneilium : quid ninna cm» non nbirniferarel, 
ima & de nino orando Pupa deliberarti . mm Eugrniut 
unitali F.ccleSse canfuhu ,'fwn iìL.k r-iocainmim alla- 
gavi, & Legami ittrain aA Cunalium m.fii. Tarn l!t- 
Jthenfei l'etres idem li-ereiui» iiera.imi Srf 18. qaanr 
eb eaufam Legati Eutr.ni èfiefere . & Eitgcmui IV. 
ij.iidim lena; imi mix::. In Hsiii. Canal, 
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ha, o fivvero con mali fede , 1' efempio 
di Lodovico Alamanni Cardinale, ed infic- 
ine Arcivefcovo d' Arli, poiché quelli ap- 
poggiato all' autorità de' più gravi Teo- 
logi, e Canonifti de' tempi tuoi, conceputo 
avèa opinione dell'autorità del Concilio, ed 
ardeva di 2elo dì ridurre al primiero ftaro 
V Ecclefiaftica difciplina . Appoggiavano inol- 
tre alla dichiarazione oonfaptita del nomina- 
to Concilio di Cofhnza nella quarta Seflìo- 
nc dello ftciTo; e perciò con infleflibile am- 
monta oliava agli ordini di Eugenio, te- 
nendo forte la lufliitenza da lui creduta del 
ConfeiTo di Bafilea, giacché erafi trovato a 
vedere , che Eugenio I' avea con'l'uo Decre- 
to confermato. 

Gli altri Padri di li nullameno tc- 
nean per fermo tal opinione : il che dette 
caufa ad Eugenio di rivocar , come fece , 
l'Adunanza loro- E concioifiachè 1' Alaman- 
ni ftahile nell' opinione fua non ubbidirle , an- 
zi in quella vece deliberane, che un Papa 
di nuovo veniffe creato; allora fu, che prov- 
vedendo , come era dovere, all' unità della 
Chiefa il Pontefice, operò nella guifa , che 
qui il dice , 

Finalmente Lodovictjs pcrflttit Bafikdc , 
praefedit Cùxciliahih ,& Antipapam oùirvjìr in 
Ectkjìam, quìbm ideino ( mjì bona f Ics , re- 
tinone 
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(taque intcntiocius gravitivi, & piovuta DtSorum 
itUiciis confermata ebfìiiijjit ) indicasi pojfc 
viM/rtur inipim , fcbifmaticus ,- & anathcma 
iitnodmus . Lodovico lontano- da ogni li- 
mano riguardo ,. operò con buona inten- 
zione , fiancheggiata da! conlìglio de' pruden- 
ti del fuo tempo , mediante qualche lclntilla 
di verità ; pi-rlaqualcofa fi vedrà a iuo luogo, 
che dopo- morte trovato verrà il Sepolcro di 
lui fiorire di non pochi miracoli. 

Prime Segoni del Concilio di Ferrara. 

C ^ P. XXIL- 

yjt ' Anno i4?8. il dì 8. di Gennaio era 1 
jjj. fiata tenuta in Ferrara la prima bei- 
JÌIeeA. fione , preferiti cinque Arcivefcovi, 
diciotto Vefcovi, c molti Prelati , e Regola- 
ri ; ed in ella eranfi riprovati rutti gli Atti 
Conciliari fatti in Baltica , falvo quelli 
contra gli Udiri Boemi , de* quali fu rati- 
ficata 1' unione. Indi li venne a trattare 
della concordia de' Greci colla Chiefa^ Lati- 
na , della quale fi era parlato' forto- varj 
Pontefici, e nel Papato altresì di Martino V. 
fenza mai venirne a capo. Di ciò fi fpjrava. 
un felice evento , mcrcccchc i Gn ci fi trova- 
vano di prefente in gran timore, e sbigottì- 
mcn- 
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mento per l'armi Turchciche , le quali, oltre 
ad aver tolte loro delle Provincie , danni 
viemaggion ad elfi minacciavano, dimodoché 
il foccorfo dei Latini faceva lor di meftiere; 
e l'impcrator Giovanni Vili. Psicologo ave- 
va anch' erto rifoluto di portarvifi , efortato , e 
confortato a ciò fare dal Comneno Imperato- 
re di Trabifonda, comecché era ftaro dappri- 
ma in dubbio, Te intervenir doveva al Con- 
cilio di Bafilea , o piuttofìo a quello di Fer- 
rara. 

Giunfe ivi adunque il Pontefice , accolto 
con grande onore dal Cardinal Legato, e da 
Niccolò Marchcfe di Ferrara , e torto nelle 
Congregazioni , che d' avanti al Trono fi adu- 
narono , moftrò il fuo zelo per lo vanraggia 
della Chìcfa , ed inficine il dolore, che provava 
per la protervia dei difobbedienti di tiafilea . 
Prefenre elso medcfimo convocata la feconda 
Seflione , vi fi lefse il Decreto , per cui ri- 
manevano privati dei Vclcovadi, delle Digni- 
tà, e dei Benefizj gì' inrerefsenti al Conci- 
liabolo, ordinandofi , che fofsero cfpulfi come 
caduri nell'interdetto. Erano arrivati a Fer- 
rara il paleologo, il fratti fuo Demetrio Dcfpo- 
to , e il Patriarca di CoitantinopoH col feguito 
di lopra a fettecento perfone ; fatiofi inter- 
prete tra la Nazione Greca , e la Latina Gua- 
rino Guarini , di cui l'Epitaffio in morte ne 
efprcf- 
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efprcfsc l' abiliti : Quae per te vixit Musarum. 

CURA GU ARINE . GrAECA LATINA SIMUL TE MQ- 
R1ENTE DOLET . ■ - - 

Sul farfi la Seffione teraa , comincia- 
va a Vagare per il Ferrarefe una fperie di 
Pefte da tcmerfibcn molto . Stimò opportuna 
cofa 1' Apoftolico di trasferire il Concilio a 
Firenze: e perchè a tal cangiamento di luo- 
go acconfentiva di mala voglia l' Imperator 
Paleologo, die di tornar pretto in Oriente 
aveva urgenza , per difenderfi dal temuto 
attacco di Coftantinopoli -, fu d' uopo , che Sua 
Santità mandafse colà vigorofi aiuti , e pro- 
mcttcììè di pagare a tutti i Greci , col mante- 
nimento continuo, il viaggio, nella guìfa, che 
peri' innanzi affittici gli aveva , fino a vende- 
re , com 1 ci fece , a noi Fiorentini per venticin- 
quemila ducati di Camera il Borgo a San 
Sepolcro, e ad impegnare per quarantamila 
feudi la preziofa fua Mitra Pontificale; fat- 
to limile a quel, che avanti era accaduto, dì 
preftare Ì noftri Fiorentini a Carlo IV. Im- 
pcradore gran fcmma fulla di lui Corona Im- 
periale. ; 

Per altro , al dir di Bartolommeo Car- 
ranza , le prime Tedici Sefsioni fi celebrarono 
in Ferrara prima di partir di lì. 



E 



Sì 
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Si profigue il Concìlio in Firenzi . 
C A 9. XXIII - 

ALI' oggetto flabilito di trarre a fine, 
il Concilio Ecumenico, il dì zi. di 
Gennaio alla Fiorentina 1438.6 I4ì9> 
al modo comune , fcrivelì , che fi vide nel- 
la, narira Città comparire ( incontrato, e Ser- 
vito, come fi conveniva onorevolmente , da' 
Magnifici Signori uoftri, il Sommo Pontefice, 
accompagnato da rr« Cardinali , e da molti 
Prelati . A' 15. di Febbraio, fé fi prefta intera 
fede aqucl, che fu fcrucodal P. Richa , ven- 
neci Giufeppe Patriarca di Costantinopoli , con 
entrar in Firenze , porto i(i mezzo dal Cardi- 
nal Colonna, e dal Cardinal Fermano , di cui 
altrove fi fece menzione, .ed .in appretto fi 
fa.rà. Tre giorni dopo veane:GÌQ. PaleOlogo 
Impcrato.r de'Grcci , ricevuto magnificamente , 
e condotto ad abitare alle Cafede' peruszi in 
Borgo de' Greci, con fervir di dorrò , ed 
erudito cfpofitore tra, loro , e noi Lbnardo 
Bruni Aretino, alla cui morte Fertuk Musas 
tuM-Graecas tum Latinas lacrvmas teni- 
11E non Pqtuisse , qualmente va indican- 
do il Aio Sepolcro in Santa Croce ■ Bene è 
vero, che in una Cronica mìa a penna , ed 
ancora nel Buoninfcgni, ed in altri fi fa veni- 
'C '- re 
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re ìl Patriarca il dì 1 2. e l' Imperatore il dì 
■ìy.Ildìpoi i- dì Giugno 1440. morì il Patriarca 
Giufeppe , e fu fepolto con folenniflimc Ese- 
quie in S. M. Novella, e poCcia onorato dell' 
■ora vifibile Depofìto in quel Tempio . Poco 
dopo al Patriarca arrivato era qui il De/poto . 

Stabilita finalmente 1* unione delle due 
Chiefe, avendo anche abiurate le loro Eresie 
i Giacobini , e l' Imperator d' Etiopia , adì 1 6". 
diAgoilolì parti ìl Paleotogo di Firenze. E 
dì qui è che di Eugenio nella Bafilica Vati- 
cana lì legge incifo: 
illius ante cacrós se puaeiìuit alter ab 

< Alter ab occasu Caesaruterque peoes. 
Alter ut aocipiat Fidbi monumenta La- 

TiNAE, 

Alter ut aubato gingat Honore caput. 
Quo duce et Armeni Graecorum esem- 
pla sbcuti c . 

RoMANAM AGNORUNT iETHTOPESQUE^itìÉM , 

; Atti trigìnaVt del Concilio di Tìafilèa, 
C A-P. XXIV. 

'On fia difcsro a chi legge , che io . pri- 
ma di pafsar più oltre , mi foffermi a 
far parola di un raro Codice della fa- 
E 1 mo . 



N 
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mola Librerìa Stroziana, doviziofiflìma Si d 
fatti pregi. Qjicfto contiene gli Atri tutti) 
e le funzioni di dìo Conciliabolo , I 
• Che a dire , ed a peit/are a molti ha dato.- 

Un ral Codice fu fcritto con fomraa di- 
ligenza ìn cartapecora di grandezza in fo- 
glio , nell' anno 1453. efsendo ancora fre- 
fche le piaghe dello Scifraa , per ordine del fo- 
praddetto Cardinal Capranica, di cui ampia 
lode va mantenendo in Firenze il Portico del- 
ia Chicli di Santa Maria Maddalena de' Pazzi 
per via d'un' antica memoria in marmo. 

Tiene va pie della prima pagina delle 
440. di cui è comporto, un'Arme Cardinali- 
zia , che non può elser del noflro Lonovico , 
perchè mirafi in efsa un campo di doghe per 
lo ritto d' oro , e verdi Pare , che fofse acqui- 
flato dall' Arcidiacono Luigi del Senator Carlo 
di Tom malo Strozzi Miniftro della Corona di 
Francia, nel 1674. Eiìb ha così il comincia- 
mento: Srequens Genere/iuta Canciliorum cele- 
bratiti Agri Dominici precìpua cultura efi, que 
vepres , {pittai. , & trihulos Hercfum , errorum , 
tr Sctfmatum extirpat , cxccjfus eorrigit , de- 
formata reformat , & Vìneam Domini ad fra- 
getti uberrime fertilitatis additeti ; i/lorum vero 
utgk&us premijla dìjfemnat , &c. 

In una delle Ibfcrizioni poi de' Cardi- 
nali avanti di quella , eh' è in ultimo , del Som- 
mo 
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mo Pontefice , fi legge cosi fottofcritto il no- 
me di Lodovico : Ego LuoOvrcCs SanQe Roma- 
ne Ecelejle Presùitcr Arelaienjìs Cardinali!, 
ila , ut /apra firibìtnr ,'yovi t 'turavi , & pro- 
mifi, marni propria . Per altro degli Atri, ma 
tronchi, ed imperfetti , di quefto Concilio ne 
ha eziandio la Librerìa Rice ardiana Cod- e. 
num. XI. Il Codice poi Strozzano fi cita nelle 
Note alla Cronica di Buonaccorfo Fitti. 

Termine infauflo del Concilio , poi Conàhabula 
di Bajìlea . 
C «4 ?. XXV. 

DOpo quefto tempo gli Scìfmatici di Ba- 
ltica , che si erano inoltrati fino a 
voler j che Amedeo accettane il Pon- 
tificato, e a porlo in Trono , del che era 
flato capo , qualmente fi dine , il noftro di- 
meno CAKD1SA1.E , vi ha chi fcrive , che furono 
gaftigati da Dio con una 6era Pefte , ed il 
loro operato nauieò diverfi popoli, in spe- 
cie l' lmperadot Sigifmondo , e Carlo VII. 
Ré di Francia - Così il Bernino al Secolo XV. 
cap. IV. così il Lancifi neil' Iftoria dell' Eresìe 
Secolo XV. cap. VI. e l'Uteflb altri Scrittori. 



Fine 
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Tini del Coitciiio Fiorentino . 
CAP. XXVI. 

MOn era neceflario il più difeorrere de' 
tempi de' {uccelli nel Concilio Fioren- 
tino dopo a quel , che ne abbiamo det- 
to, fe le diferepanze delle aflerz'roni degli 
Scrittori non ne st'orzaflero a nuovamente of- 
fervare- Le Storie della Città di Firenze 
dall' anno 1410. al 1460. fcrirte da Do- 
menico di Lorenzo Buoninfegni, fatte co- 
piare del 1475- da Piero Buoninfegni fuo 
figliuolo, ed impreffe qui nel 1O37. non 
par , che fieno del tucro veridiche ne' tempi ; 
in quello mavfime , che allegrano alla mor- 
te del Patriarca Giufeppc di Cofiantinopo- 
li, cioè il dì 11. di Giugno 1439. e si in 
quello dell' ultimazione del Concilio, fe ne 
confultiamo gli altri Storici . E ben della 
moire del Patriarca merita, a fronte del Buo- 
ninfegni, ed anco di Barrolommeo Carranza , 
ficcome del P- Ridia, tutta la fede l' Infli- 
zione al Dcpolito fopraccennaro dicente 



Quan- 
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Quanto poi al contenuto del Concilio 
medefimo, Icrivc il Migliore nella Firenze 
illuftrata (1) , che venuto lottofcrilto di roflq 
di. propria mano di queir lmperatore> e: le- 
galizzato da più Notaj t fu in una cadetta 
d' argento portato in Palazzo dai Cardinal 
Ccfarino a donare alla Signoria , ed oggi lì 
conferva tra le cofe preziofe, e di valuta 
nella celebre Guardaroba ile' Granduchi di 
Tofcana,.effendone però fuori qualche copia. 



Ravvedimento di Lodovica . 
CAP. XWlh 

ASferìfcono i varie volte rammentati 
Sammartani , (i)che fe il noftro De- 
posto Cardinale fu autore dell' eleg- 
gerà l'Antipapa Felice; fu altresì autore, e 
pcrfuafore,che eflò lafciaiTc il Papato. Que- 
llo affermano più Scrittori , che del fuo rav- 
vedimento fanno menzione . Seguì ciò quando 
Lodovico principiò a rientrare in fe , e di» 
(cernere ciò,, che per lungo rempo non ave- 
va conofeiuto . E non addivenne prima che> 

pat- 
ti) Ove fi péri, di S. Msrii iti Flirt fg. 4J. 
(i) la Geli. Cbrifi. 
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panato all' altra vita Eugenio IV. eletto fof- 
fe in fuo fucceflore Tommafo ila Sarzana , vale 
a dire preffo V anno 1447. Fu quefti , come 
ognun fa, un dottiflimo Prelato , che tale lo 
dimofhò il faggio, che di fe diede nel Con- 
cilio Fiorentino preaccennato, qualmente com- 
memora il Sigonio . E qui potrei io ricorda- 
re , fe non forte fuor di propofito , che due 
delie principali Famiglie di Firenze Albizzi, e 
Strozzi riconobberlo per loro benefattore, efer- 
citando e fio le patti di Precettore dì alcuni 
loro giovani . Egli prendendo il nome di Nic- 
colò V. portato fu al sommo Apoflolato prelfo 
al tempo della dimiflìone , e fpogliame nto di 
dignità , che fece di fe medefimo 1* Antipapa , 
infinuato , che Ci diportane in tal guifa e dall' 
Alamanni, e da Federigo Duca d'Auftria, 
dal Rè di Francia , e dal Duca di Borgogna . 

Lagnine di Lai divenuto tns/mfolabìle . 
C A 9. XWI1L 

Hiunquc piagne, dà a divedere ò" effe re 
ferito nel vivo,effendo il pianto uno 
sfogo d' interna piaga . - Punto da Dio 
benedetto il cuore di Lodovico , alla maniera 
dì chi dopo un provato letargo apre gli oc- 
chi , fu penetrato talmente dal cotdoglio dell' 
offe- 



Alamanni Lib. I. 



offcfa dìvna coli' oppor/i , e combattere contro 
il Vicario di lui Eugenio, che a guifa di un, 
Pietro, o di una Maddalena , altro non fa- 
ceva, clic piangere amaramente , c domanda- 
re al Signore mifericordia , implorando anco- 
ra per il retto di fua vita il dono delle lagri- 
me- Tanto vengono a dire le parole dell' 
Iftoria Franzefc dei Cardinali , inoltrandolo 
atteggiato foventedi affanno, e di dolore, (i) 
Tratti fono alle volte dell' Onnipotenza di 
Dio il permettere nella creatura le cadute per 
cavarne un gloriofo riforgimento. 

Gli vien reffiti/ita la 'Porpora. 
CAP. XXIX. 

AF faticato fi. Lodovico quanto mai po- 
teva , perchè la pace alla Ch'cf» 
tomafie , dal novello Sommo Ponte- 
fice vunne graziofamenre reftituito al Cardi- 
nalato , come da colui , io immagino , che il fuo 
cangiar d' opinione aveva veduto. In fimi- 
glianti tetmini e da vederfi Monfìg. Dome- 
nico Giorgi nella Vita di Niccolò V. (2)Qual 



(i) Tane ordii Mere fatiti uffiSui in fatjlaiionem eerum 
omnium , ause lenirà Eag/mum IV Summ. l'swif. & S. 
Salem Afsfi. efe t ettt , ai tubi! tyrieatiui n Domina centi- 
mìi fretitus pojlularei , iuam fonam lacr^aamra . 
(!) R-jh::,;i ?:>,;<; Lt;y,: ir ,:!i:<,ll cvi:t. ! tuo Vili-M AlE.IMHHI-m 
CtrJmak'ti Arrlaitnfem piiiìrm ujcj.w, & ah Eugenia jy- 



F 
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fotte di ciò l'applaufo di tutti i buoni , che 
facevano eco all' allegrezza, che per le con- 
verfioni altrui fa il Cielo, è più da immagi- 
nare, che da ridire. In tal guifa adunque pa- 
cificate le ben lunghe diffenfioni , e differenze , 
che avevano tenuto il Cattoticifmo in ifeompi- 
glio, prima che il noftro Cardinale ribenjdcr- 
to , di RomipartiiTe, ottenne peri Kedeli d^lla 
Chiefa d'Arli alquante Indulgenze. 



Tornato ad Arti, étti di Jiia gran pietà . 
CAP. XXX. 

^ Elciruiflì finalmente alla fua Chiefa ■ Ma. 
prima eh' ci vi giugnefle , diede pa- 
> tenti fegni di fua converlìonc , menan- 
do più che mai vita rcligiofa , ed auftera , 
altrettanto edificante i fuoi proffimi , quin- 
to il contegno tenuto per più anni gli aveva 
fcaiìdalizzati . Or nell Moria dei Cardinali» 
tali lì ravvifano le azioni fuc pofteriori. (i) 
Dato bando ad ogni cofa vana del monda fi 
incamminò inverfo Arli , dove tutto fi dono 
all' 

(i) Vmiiatibut mundi pìnie rintanimi Artìsitm putii . «bipùg 
it&ratom magmi fimpiibui Eceltfiam [uam Mtiropilhanaa, 
ii'm fi pratbuit txsrcradts quantum puah vit ittlibm . Qua" 
jrt.;ttini:$vtc parità- in Xemd-ickììs vifibat infirmai. qui- 
i,™ Intuirti cxputlsi, ut c«r y ,,vdmm hjìriiriiamm bi- 
fidi febi fiatiti is; praccidctuii inubtiimiat tieniti* oblimrci . 
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all' efercizìo delle pie opere , checché la fui 
età tutta quanta in effe averte fpefa . In par- 
ticolare con una frequenza indicibile fi pofe 
alla vifira degl' infermi negli Spedali , richieg- 
gendo quelli, e facendoli moftrarc con com- 
paflìoneilor malori per curarli , e per ap- 
portare ad erti alleviamento; e ciò affine di 
ottener da Dio il perdono della pallate difob- 
bedienze nello Scifma. Ma fentiamone il pre- 
cifo fine. Voluti ergo Bcatus itofter Cardina- 
le Allemandus accitfatorem ftmetipfum con- 
flituert prioris fui deficit , memor Divini iftius 
or acuii : Dixi , confitibor advtrfum me iniufìi- 
liam mtam Domino , & tu rttn-fifli ìmpietatem 
fucati mei. 



Fh acerrimo dìfenfore dtW Immaculala 
Concezióne, di Maria. 

CAP. XXXI. 



Elle Lezioni dell' Ufi?ìo del Beato 
fi legge , che oltre all' cflere fiato 
tenacniimo per P EcclefiafticB difcipli- 
iia, eziandio fu Collerico mediatore, allineili 
odia Chicfa fi celebrarti in appreffo ono- 
revolmente la Fcftivìrà della Conce/ione 
F i di 
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di Maria Vcrginc.(i) Ragiona di quella eziandio 
l 1 lftoria Ecclefiafticain continuazione di quel- 
la del Flcury al Lib. XXII. Veggafi ciò, 
che ne parla il celebre Muratori De fuperfti- 
tione vitanda Gip. XI. ed il Racconto del 
Santiffimo Benedetto XIV. nella fua ce- 
lebre Opera delle Fefte dei Santi , narran- 
do in quefta guifa. // Pontefice Martino V. 
pafsò da quefla a miglior vita 1' unno 1431. 
dopo avere intimato il Generale Concilio iti 
Bajìlea. Ed efendo flato eletto in di hi fui- 
ccjfore il 'Pontefice Eugenio IV.fi diede prin- 
cipio al detto Concilio nel primo anno del ] "ito 
Pontificato. Erano in quefto tempo nel lort 
maggior fervore le difpute dell' Immacolata 
Concezione dì Marta , ed avendo i Padri del 
Concilio creduto necejfario il doverne trattare, 
•volendo procedere con la dovuta maturila , or- 
dinarono al P. Giovanni di Turrecremat* 
Maejlro allora del Sacro Apoflolico Palazzo, 
che poneffe in carta lo flato vero della con- 
troverfia , e deffe , prò veritate , come fuol 
d'trfi, il fino giudizio . ^Adempì la fua commif- 
jìone , ma poi non vi fu da poter proporre , ed 
tf animare quanto egli aveva ferìtto , si per- 
fbe il Cardinal di S. Angelo , Legato Pon- 
tificio, e Prefidente del Concilio, gli d,fe t 

(0 ImmacidMtiiCimtipthaii V. ÌUriie accrrimui dt/enfir fuìt. 
irjh-ii tiufda» Cmcettimii fi"' ««' B'<™*"'* £<■ 
cìtfa fintai «tm itimi dcìncifi cdtirmdam wravii. 
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che tffenia occupati i "Padri in urgcntiffimi af- 
fari , non era per allora pojfibìle ti difcutere la 
materia , sì perche avendo il Pontefice Eugeni» 
per urgentijfxmi motivi trafportato il Generale 
Concilio a Ferrara , il Turrecrcmata unitamen- 
te con la maggiore , e più fana parte de" Padri , 
fé ne partì da 'Bafilea ; e quantunque nelf anni 
14.Ì8. J! dejfe principio al Generale Concilio di 
Ferrara fitto la prefidcn%a del nojìro B. Nic- 
colò Albergati, quei però , che perfijlendo nella 
loro contumacia recarono in Bafika (tra' quali 
era Lodovico) fecero nella Scfs.$6- ti feguente 
Decreto „ Dottrinavi ìllam afferente™ , gio- 
ii rìofam Virgìnem Dei genitricem Mariam , 
„ preveniente, & operante Divini Num'mis gra~ 
„ tia fingi/lari nunquam attua/iter fubiacuijfe 
„ peccato originali , fed immiinem femper fuìjk 
tt ab omnì originali, & attuali culpa, fanttam' 
» que , & immaculatam , tanqiiam piam , & 
„ confonam cultui Ecckfiaftico , Fidei Cathotì- 
cae , rettae rationi , & Sacrae Scripturae , ah 
„ omnibus CathoHcis approbandam fere , tenen- 
„ dam, & amplettcndam definimus , & dccla- 
„ ramus , nullique de coetero licitum effe in 
„ contrarium praedicare , feu decere,, pian era 
il Concilio di Bafilea legittima Adunanza , 0 
vero Concilio , ma Adunanza fchifmatica , 0 
Conciliabolo, nel tempo , in cui fece il predetto 
Decreto, come poi' anzi fi e accennato: e però 
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finta farne mìnima menzione U Pontefice Siilo IV- 
che in minoribus aveva compojlo un Trattato 
favorevole all' Immacolata Concezione di Maria , 
come attejla il IVadinga nella faa Opera degli 
Scrittori dclC Ordine dei Minori , pubblico dae 
Cofiititzieni, ec, 

liberalità di Lodovico efercitata pt'/Divm 
fervigli . 

CAP. XXXIL 

DEH. libcraliti di queft' Akima felice 
ne' profani edificj io non parlo , come- 
chÈ poco ce ne debba calere (i) 
qualmente farebbe il Caftclio del luogo dotto 
Salona , ed il Palazzo Epifcopale di Arti, a fu e 
fpefeo fabbricati , od accredititi notevolmen- 
te . Dirò foto della paflìone , per cui , zelan- 
do, più che liberale fi fc conofeere , la qua- 
le era il decoro della Cafa di Dio , ed il fuo 
fervizio in qualunque cofa, che ddidcrar fi 
poteffe. E ben molto ne rilufle tjuefto per 
opera fua , mediarne il danaro , che abbonde- 
volmente vi profufe , ficcome in appreflb ve- 



\ i.3firn imiamuc viva vmini v""J"-" 1 ~. 
Lo] Artlat iji- «dit, cMiitfSt, ànafftu ewigMfi**- 
iUa;ìr»vii ■ Ssfi. 
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Sua devozioni a San Trofimo . 
C A¥. XXX1H. 

Uanta divota affezione Lodovico avefle 
al gloriofo Velcovo San Trofimo tito- 
lare del fno Metropolitano Tempio, 
Io mollano le largita , che in cnor di Dio pro- 
curò di far in elio. Era ben Egli conlapevo- 
le , che in tal Balilica fin dell' anno 1 152. 
fotto il Governo dell* Arcivefcovo Raimon- 
do 1. di tal nome, dalla pìccola Chiefa di S. 
Onorato fuor della Città , vi erano fiate 
trasferite le preziofe Ofla , e Ceneri di quelro 
Vefcovo , Difcepolo del Santo Apertolo Pao- 
lo , di cui fi parli di paflaggio noli' Epi- 
fìola feconda dieflb a Timoteo. E forfè for- 
fè aveva davanti agli occhi nella fìefla fua 
Balilica , benché portovi ne' fecoli meno an- 
tichi , quello Elogio, per quanto fi legga poi 
manometto , o confumato dal tempo . 
Thophjmui me colitub Arelatts Praesui. avitus, 

GAllIA (lUEM PRtSIUM SENSIT APOSTOLICI!*! . 
In HUtiC AMBROSIUM, prò cere s , eudere LNUIORSM i 

Claviger ipse Petrus, Paulus et egregius. 
Omnes, de cuius sl'sceplt Galli* , fonte 
Clara SAiuriFERAE liogmata tunc Ftuei . 

HulC CONSTAMTEH 0*ANS CERV1CEM GalUA FLECTTT 
Et MATB1 pLSNUM f&AESIAT ORSEQAilUM . 

INSJ- 
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InSIGNJSQDE 1NGEKS i CUI GLOKlA SEM FU 

Gaudet Apostolicas te mehuisse vices. 

Adunque di quella Metropolitana a tutte 
fpefe proprie fece edificare (i) la metà, die 
fu dalla parte orientale , e quella porzione , che 
ivi era dì troppo antiquata fabbrica , ordinò 
gettarli al fuob , acciocché dopo rovinata , più 
ampio fpazio fi potette prendere da darle una 
maggiormente magnifica forma. In fìmil guifa 
ordinò altri molto proprj , ed acconci abbellì* 
meoti j quivi con cui rìnchiufe una bell'Arca , 
o fi dica Tabernacolo d' argento da mano 
maeftra lavorato , racchiudente in fc le Reli- 
quie dì S. Trofimo con quelle di altri Santi; 
opera , eh' era Hata fatta fare fppra cent' an- 
ni innanzi dall' Arcivefcovo Gasberto , tra- 
cndofi di ciò la notizia da quel, che in ella 
fi leggeva, cioè Hoc opus factum tuit tem- 
pore 

(i) EffUfi tm fanti AB&i Uttrt/iutr ummtmiaiflmm , ni* 
Jtiis fampiibas , & impenfa mitro* Ecclefiae attriti! par- 
lerà . & ìam , in qua Stufila Santturam ai Orientila tram , 
fui i aniijiùsaiim rtdtltmt .fitti proftravìi , tu dìruta amplii- 

'firla* awem "JYaltfiaTl tf*ra<u* f"aaipT,''fir' n ii,Zt 

novetn cuiic«ii<.,jiiar Ca-rdìj, d-.i-iw.ti ; in at/rde. fin fife- 
rhri caiumm-j prmcip,: f-nnia, ■ fa ,j:ta p-ifiittm ijì primi- 
tiara Alla'! .p.i,lrA ;':;i-i . it,:i.n:i:rn fnli:-:r . & luHculum 
inirnui .mexplirai llhiuiiynmi. imfliiuìl , in qut Arcani ar- 
ginili afaire thbwalam, quaia Gaiirrtur didicarat , magna 
caliti , & resertuìfa mtlufil thttrihv SaaUtrum , & pratetpue 
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PORE VENERA.B1LI5 DoMINl GaSBERTI ARCHIE- 
PISCOPI Arelatensis et Domini nostri Pa- 
pe Camerarii sua Anno Domini mcccxli. 

Rito particolare della Chìtfa £ ^ir/i . 
CAP. XXXIV. 

A Propoli» della quale Arca , racconta 
il Saffi , eh' ella fi morirà quotannii 
in pervig'tlio dici , qttae Pive Tropbimo 
fiera efi . Spedante enim populo ,/acri UH cinerei 
ex Juprcma AEdtcnla in thtatrttm ad Altari! 
gradus excitatum funibus dentiti tuttur ; prae- 
btntque in tpfo defeenfu non tam gratuiti, quatti 
pium , venerandum , perpetuaque memoria tele- 
brandum fpeSaeulttm . Ufus antan involuti pro- 
pagante Confuetadinem pittate pieheia , ut po- 
pltiut Arcata circumeat certis,ttumeratifque gref- 
ftbus , ut devotìonem, animumque , tum in Denta , 
tam in SanSos tefletur , de quo cultu loquitur 
David : Circuivi , ér immolavi in taberna- 
culo eiits hajfiam vociferationis : cantabo , & 
Pjalmum dicati: Domino . 

Non mi piace di trapalar qui fenia ro- 
ta, eflere (taro anche antico ufo nelle Chie- 
fe d'Italia l'accompagnar la Mufica col paflc. 
mifurato, sì nel moto, e si nel tempo, qual ballo, 
mentre fanno a ciò allusone i baliirilievi di 
G mar- 
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marmo, forfè lavoro del noftro Donatello, 
che nelle ftanze dell' Audicnza dell' Opera del 
Duomo di Firenze fi vcggonoal muro , flati gii 
levati da uno de' due Organi di eflo; ne' quali 
baflirilicvi figure cantanti , e fonanti varj 
linimenti , e faltanri fi ravvifano , (imboli 
di quel ballar devoto , che faceva il Salmiiri 
davanti all'Arca. Così di prefentc in alcune 
Chiefe di Spagna nella Procelfione del SS. Sa- 
gramene gli Ecclelìaftici ino de Ila mente bal- 
lano davanti ad elio . 

Digrtfitnc /opra It Reliquie di S. Trofimt . 
CUP. XXXV. 

DI quella Santo , che era in molta ve- 
nerazione altresì prelTo di Lui , non 
fembri fuor di luogo il dire qui , che 
parrebbe, che ne a ve Aimo ancor noi qualche 
Reliquia in S. Cecilia di Firenze , giacche quivi 
con parte di un dito fe ne fa la Fefla l ifteifo 
di 19. di Dicembre , qualmente coftumauin 
Arli . Che poi fia il mede-fimo Santo , dubbiofif- 
fimi ci rende 1' afferro del P. Maurizio Fran- 
cefeoni (1) che tal noftra Reliquia fra di S. Tro- 
fimo Vefcovo . Il P. Richa (1) fa credere, che in 
ciò fia groffo sbaglio, perchè fe il braccio di effo 



(1) NMfr Kr. Sur*. 



CO Nelle Chiefe Fiati. 
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fu mandato al Monaftero Fiorentino di Monte 
Domini, comedi Colo Martire dalla Grandu- 
chefla Luifa d'Orleans nell'anno 1670. ed il 
Corpo d' onde è partito , ripofa , die' egli , in 
una bell'Arca nella Cappella Reale del Pa- 
lazzo de' Pitti , venutovi di Roma per dono 
del Cardinal Carlo de' Medici ; non può avere 
avuto dependenza dalle Reliquie di cela; 
contuttoché paflafle buon'amicizia fra i noftri 
Fiorentini, e gli antichi Arcivef L ovi d' Arli; 
quando fe non altro con elfi ufavafi battere un' 
iUelsa moneta d' oro, qual è il Fiorino Fio- 
rentino, come moftra il Cav. Marchefe F ran- 
cico Vettori. (1) 

Altre Vinti ài Ledovica . 
C A T. XXXVI. 

MA facendo ritorno all' efimie virtù 
praticate dal noftro nella innocente , 
penitente, e fanta fua vita, quelle 
ne riferifeono iBolIandifti fopram mentova ti . 
Lunovicus exegit viiam cttìbtm , cajlamque , & 
invìolataw , ab jìngulares eius virtutes, necton 
ieiunia , vigilìas , «ir oraiiones ■ Dal Vernerò 
poi viene fpezialmente commendato per la 
G 2 pa- 



ti) Nt/roferv.filFmint fOn iBufim* f ig. XIV. 
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pazienza, forfè intendendo di quella nel vederli 
degradato, e deprefso , e trovarli la Corte di 
Roma contraria ; e forfè eziandio per le con- 
tradizioni, e paffioni foffcrtc pofcia in abro- 
gando Sebi/mate . 

Pure fe fi doveife indagarne altra caufa 
ed eferciz'io, nel tempo della fua Legazione 
di Bologna , dallo Scrirrore della Vira , e deile 
Tcfhmonianzc circa il Beato Niccolò Alber- 
gati rammentali l' affare , nel quale magno fi- 
ditìonc Bonontac fatta , Ludovico? Tifati S. Cae • 
eiliae Presbyter Cardinali! Alemandus Jlrcbic- 
pìfeopus Jirelatenjh Bonmiae Legatus , & "Bea- 
ta; Nicoiaas Albergata: J nefariìs Civibus Urbe 
(Bononia) putfifuerunt: con foggiacere ambedue 
cjucft' Anime eccelle pazientemente agliftra- 
pazzi : avvenimento, del quale fc ne fece le 
maraviglie un Letterato nobile Bolognefe 
Borniode Sala incerta fua Opera (r) col tì- 
tolo De Patientia, con cfcIamarc,come nelle 
antidette Teftimonknze troviamo : Tanta fee- 
/era , tara inexeogitata , tam incredibitia per- 
petrata font , ut lugcat aetber ,& haec Civitas 
efl vaftata ea die lu&uofijfimQ , qua clarijjimtt 
Orèis lumina, duo illa Fidei nojlrae ampiifjìma 
fondamenta , Reverendijfimi Patres , & Tìomini 
Caiìdinales Sanctae Caeciliae, & Sanctae 
Crucis a truculenti: btminibus (ulji font . Ma 
ripi- 

(').MS. Bilia Vukm. 
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ripigliano i fopraddctti Bollandifti ; Hu'm un- 
tevi Beati exitus certe fuit laudatiffimits , ima 
& laudabile fuit init'mn , & laudabili! vitae 
fan longe maxima . 

Per tutto ciò ila l'ufficiente il inoltrare, 
che chiudendo gli occhi da Penitente , e da 
Santo , fu contraddi (tinto con quel dono , che 
il Signore non concede a tutte le anime elet- 
te » vale a dire quello dei miracoli , di cui 
belle , ed altrettanto iicure teftimonianze por- 
remo in veduta a fuo luogo . 

Si rigetta f opinione a" alcuni Scrittori , 
C <A?. XXXVII. 

DEI noftro efetnplari filmo Penitente non 
fi può altro fupporre , fe non che non 
fonerò bene informati Giovanni Cabaf- 
futto nativo di Aix , e Girolamo Garimberto 
Vefcovo di Gallcfe , l'uno , e 1' altro mo- 
ftruofamente facendo menzione della colpa , e 
tacendo delle lagrime , c del pentimento amaro 
di lui . Quindi avanza il primo : Etiamfi nullum 
apparuerit in Ludovico Alemanno publhae 
rctraSationis , ant potnitentiae vejligium (lo 
che efsere avvenuto , pur troppo prova il l'eu- 
timento dell' Iftoria Franzel'c dei Cardinali 
cou dire : Tanto cordis delire fuerit afe&its in 
dett- 
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deteftationem &e. ttt nibil ardentius a Domai pò- 
fintare! , a.aam donum lacrymarum) fcguendo: 
Pojf tam diuinrnnm, ac publkum ,quad ipfc 
excitarat, & foverat Schifata -, nibil tamenU- 
lud obifìtit f pttmitm Cttment Papa VII. vitae 
a/ioqui fatcfatatc , & miraculorm gloria Ulti- 
ftres Gwdinslts Ludovicum &&. a Beatorum 
aliumretulerit . 11 fecondo di tai Scrittori pa- 
rimente tace il pentimento , dove tratta del- 
le azioni memorabile dei Papi , e de' Cardinali : 
c dietro le veftigia d' ambidue quelli , fegnò 
le proprie orme modernamente il Conrinùa- 
tore dell' lltoria Ecclefiaftica piar fervir de con- 
tìnuation a celle de /' Jibbé F/airy . A' quali 
tutti \engono a conttadirc gli oculatilfimi 
Bollandifli, qualora dopo aver narrati i veri, 
e Henri avvenimenti di penitenza, ammirano 
nella perfona di Lonovico , qualmente Divina 
Battila; que; ad tempus a re3a frinita aberrare 
ptrmitut , eoi Mifericordìa fua infinita in viim 
virtutis redueat. 



Morte del ravveduto nojlro Porporate. 
CAP. XXXVIII. 

E Ce» ehipianfe un tempo, e net fuo pianti 
Sopra il rifa d' ogni altro fu 'Beato . 
Certo che Egli di meriti più che d'età grave 
( eflen- 
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(effondo vifsuto anni , come fembra , cin- 
quanranove) in quel mentre , che fi tro- 
vava nel Convento de' Padri Minori della^ 
Terra di Salona dittante daArli fette leghe, 
pafsò ad una beara Vita il dì io", di Settem- 
bre del 1450. 11 Ciacconio peraltro fcrive: 
Mortutts cfl in Sabaudia , ìbique in Cìvitate 
Laufanìenfi Jtpultut , con tra dice ndofi pofeia 
impenfatamentc laddove parla della Vita di 
Niccolò V. in cui pone di Lodovico: Obiit Are- 
late . Il fopraccìtato Caffrucci nclt'Iftoria di 
Avignone venne ad ofcervare ( Lib. 3. pag. 
434.) del Cardinale il felice paflaggio in 
quella guifa : Lodovico Alamanni Arcìvcftovo 
di Arles Cardinale del titolo dì S. Cecilia , pri- 
vato della Porpora da Eugenio , e riveritone 
da Ntcco/a, egli fu principale autore del ne- 
fando , e perniciofo Scifma , e con erronea ct- 
feienza introdotti nella Chicfà di Di} mali in- 
numerabili, era fiato lunghi anni indurato nel- 
la pertinacia: e contuttociò ritornato al grem- 
bo della Cbiefa , così maravigtiefa mutazione in 
lui fece la defita dell' Eccelfo , che in breve 
tempo carico di ampliami frutti di merito, 
fi follevb al colmo della virtù , onde trapaffato 
a miglior vita , per teflimonio del Cotelerio 
nelP anno 1450. rifplenJ'e con Miracoli dopo 
mtrte . 
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LIBRO SECONDO 

DELLA. VENERAZIONE, E CULTO 
DEL BEATO DOPO LA MORTE. 

INTRODUZIONE, r 

II gran mancanza potrei io a ra- 
| gione effer riprefo , ogniqual- 
volta colla morte del Cardi- 
nale Alamanni, alla guìfa » 
che altri hanno fatto , io po- 
I nefli fpedito fine al mio ra- 
gionare . Da quel ,che ho raccontato fin qui, è 
comparfa nel iuo lume la vita in gran parte 
cfcmplare, e finta di qucfto Beato, ie confi- 
deriamo la prima gioventù , e la più avanzata 
età . Ciò, che ora ne farem feguire , è queliti, 
che ìGicinto fi poteva immaginare, e non del 
tutto, vale a dire quella gloria , che alcune 
fiate le ceneri accompagna , e va di conicrv* 
feco; e così adoperando, 

Al principio rifonde il fine , e il mezzo. 
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Se fi dopo morte, che Lodovico avejfe nel 
fui Arcivtfi evado il fin affare . 

CAP. I. 

Ubbio cade fe ìd vita, od in morte il no- 
terò Lodovico 1' Arcivefcovado lafciaf- 
le ; ed il iommniiltri 1' aderto , eli' egli 
paisà al Ciclo nel Convento de' Minori in 
Salona- Il tante volte lodato Silfi duna me- 
moria né nei m^rmi , nè , com' egli dice , ne' 
vali lacri , di tal fucCelìiune trovò , e lì attenne, 
aduna ferie ferina a penna, nella qujlc iol- 
tanto tra Lodovico , e Pbtro Arciveicovi d' 
Arli un Giovanni era frappofto, che a buona 
equità doveva appellarti in rapporto agli an- 
tccedei.ti nomi Giovanni Nono , ferma dire 
quindo incorni odane il governo fuo ; e fol 
dcducerubS, cri 1 egli fu fortunato luecelforc 
in quella Chicfa d' un Sane' Uomo,, che 1' 
aveva notabilmente arricchita. 

Ma folle il fucceflore chi e na fi vog!ia , 
importante bifogna di qucfto luogo è, eh' io 
dica, come il Capitolo della fin Ciilefa Are- 
latenle era comporto di Regolari dell'Ordi- 
na di S. Agoftino [ cofa , della quale io dubi- 
tai nel Capitolo IV. del primo Libro] e me 
ne ha tolto ogni dubbiezza il Breve d' Infio- 
cca- 
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cen2Ìo Vili, dell'anno 1489. diretto Diletiit 
filìis Capitalo Eccleftai virelatenfis Ordini: S. 
Atigujlini . Erano tali , come ora ho potuto ve- 
dere , fino dal 1 190. in cui Urbano 111 dando 
loro lua Bolla, dice-: Starnati a , ut Orda Crf- 
tionieas , quem iti/per fecundam B. Auguflìni Re- 
galar» 'Domino profeti ejìis, in Ecclejìjt vefira 
perpetui! temporibus inviolaèìlittr eòfervetur. 

Traslazione del Cadaveri. 
C A 9. U. 

Spirata 1' Anima gloriofa nelle mani del 
luo Signore, il Cadavere fu trasferito 
alla Chiefa principale d' Arli, che tan- 
to luona il facro , e folcirne Carme , che in 
fua land;: fu comporto in quei tempi; 
Hie laborans in extremis 
Sacramentum un&ienis 
Siòi dori complacais ; 
sMinorum ac in Ordini: 
Conventa Caflri Salonts 
Felix eius finis fuit ; 
Cito corpus , ut deeaìt , 
T-ansltmiin in Jtrektm 
A Clero, pkfaque fui! 
Sitfctptum bonorìfice . 
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Sue Efcquie. 

CAP. UL i > 



D All'ora ftefta del fuo efalar Io fpirito, ed 
anticipatamente eziandio, non fu egli 
reputato altra mente, che qual Cittadino 
del Cielo , per la voce , ed acclamazione uni- 
veri a le del "popolo , che in tali cali fi fuol 
preiidere per voce di Dio , ogniqualvolta no- 
tori* ò la lungamente efercitata virtù, e la 
fantirà della vira. Quindi fu che non fi ri- 
ftrinfe alle fole mura di Saloni il duolo per lo 
palleggio fao; ma mirabil cofa fu, che inter- 
venne alla celebrazione delle folenni Efcquie 
quali tutta la Provincia di Arie? , noveran- 
dofi ( lo che par cofa impolìibile ) ventitré 
Città , che medianre i loro Sacerdori , Rcli- 
giofi , e popolo alla procelsione , e pompa mor- 
ruaìe comparvero , fecondo chcfcrivcil Saffi: 
Celebrando vero exctjitiìs tota feri Provìncia Arc- 
atati advolavìt : numeraatttr etitm vigiliti tres 
Urbes , quae per Sacerdote; , Religiofos , & ple- 
bem proajfmì , fia exequiamm ctlekritati 
adfucre . 
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?>tpoftto del Beata . 
CAP. W. 

Collocate che furono le facrate membra 
alla deftra parre dell' Aitar maggiore 
della Balilica di Arli, di lìroigliante me- 
moria corredate fi videro- 

OMSIA SUNT HOM1NUM TENUI PENDENT1A FILO 

Unde sicut Deo placuit anno milleno «ìia- 

TEB. CENTEt.0 CUM QilINQylES DENO LUCE VERO 

sbìta 11ens1s slitembris decima. bijnae mb moria b 
Reverendus in Christo Pater et Dominus Lu- 
dovicus sacrosanctae romanae ecclesia e t1t. s. 
Caeciliak Pre^b Card. Arelate.-jsis vulgariter 
nuncupatus sacrae huius Basilicae Admims FK A- 

TOR BENEMERITI^ ET PrINCEPS V1TAE LAUDABILE 

et conversatloms honestab ad maius vocatus 
Tribunal devote viam est univkrsak carnis , et 
cathol1ce ingre55us . orate pro eo ut anima 

E1US Rf.OllIESCAT IN FACE . 

Come diverfamente fi riferifee dell'Epi- 
taffio di Lodovico , forza è, che fia diverio 
dal fopradderto . ( osi 1' Autor chiaro del Li- 
bro ineirolato Amedeo Pacifico, cioè Pietro 
Monod , con dire del fecondo : Qiae vero fue- 
rirtt ta mirncula declarat eius Epitapbiutn Aite- 
combat in Saiiaulia apud Ciflerciftifes Gallica 
lìngua exaratum, Luogo_, dove Lodovico fo- 
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lito era di ritirarli , ed occuparli nell' Orazio- 
ne , della quale eri ftudioiiifiino . 

il fm Sepolcro iti Jirli divieti famof* 
$cr i Miracoli. 



FA. maraviglia certamente a chìccheffia , 
che il noftro Lodovico fiali renduto così 
celebre per le motte preziole grazie, 
che Id-lio benedetto per fua mediazione , e 
in te ree ilio li e va operando . Giovanni Cabaflu- 
zio ne 1 fuoi tempi così fcriife , dopo aver 
rammentati i preferiti miracoli , edi panari, (i) 
„ A me fembra , dice , che quelli abbia raf- 
„ fomiglianza a Pafcafio della Romana Chiefa 
„ Diacono , il quale con fede fincera , come 
„ è -credibile , favorendo lo Scifma d' allo- 
„ ra, fi vide dopo fua morte rifulgere per 
j miracoli „ allegando in conferma S Gre- 
gorio no' Dialoghi . Segue pofeia a dire , che 
Pio IL il quale per più anni aveva feduto 
nel Concilio di Bifilca contra Eugenio , che 
poi 

fi) Miti vìdttur uh ifit cmformtattm èva Pifcbrfo bahtrt 
iìcckfia; Rimarne lìunam . q:>: ami i-wiilui Scbifmt 
lincerà ( mi creM pi,- di j fili Mimttìis pifi mar- 

ta» Cliin.it . e :, S : n fi c, rwtm h -.r.n ',:,:.! iinf'»' ''"■S* 
Mriè allerti , Ut Smani Papa Graniti i» Distogli re/cri. 
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poi quello condannò ; cangiato fenrimenro , c 
impugnando il medeJimo Concilio , verme con- 
tuttociò a far vedere nel Libro , che egli l'eri f- 
fe mentre era Pontefice , che al Depolito del 
Cardinale di S. Cecilia , da lui conofeiuto 
Prefidente al Concilio niedcfìrno> avvenivano 
di gran Miracoli , onde eflo Tumulo fi ammira- 
va frequentaro da un gran concorfo d'infer- 
mi. (1) Aggiunfe poi altri fimiglianti cafi d'i 
Servi di Dio, che s' ingannarono nel feguìre una 
parrc,che era la più debole, e perdente . (i) 
Non 

(0 Piai Papa li.quì pleiofiue amisi in Bufili!*!! citta confe- 
derai, ìpfinaqat aerila adverfiii Eugenista damaaniem prò- 
pugiiaocrai , i> r.oi},K*Jii<» maiali fannia fammi flitdia 
impugnane: ni : Ai intuii- in Uba a fi data Summit! ef- 
fet Pmlifex compia , fitte» in Deferirne Europae cap. 
41. „ hi Ardati ad Sepulcrum Ludovici Cardinal,! S. Cae- 
„ cttac e: m Urhìt Epìfiopi ,qaem Bafileae innaffi, Pairtim 
,. Vracfiicntem vidima, magna Miracithrttm apinii aria c/f, 
"ani. ^ ' 1 . 1 pefonl ufa 

(i) Hate nàtm tona fieri ratinile su exeidit prìfiina final- 

I:,: .■.,.,-.™"rrmee iu&abatur invai, du't.adve, fi, lafium Slf 
plani Papié, decretata pania ami Martyriam fauni propu- 
gnavi! , alane abfifiemcm Siepbanum pania amai cmfetipia 
Epifilla pcrflriìixii . Simili riniti: fina firn ac.ja fiia: 
fendila!:: dar Imeni. 'ini l':;::<-i:ii-u I -.rrcrim air lì t/ail <il:ai 
Apc-ficlici fpiiiuit , Penai Liaftmhurgai fib Schifimi» Pa- 
pa Cardinali! buia fide r.niio iliiiii . iiuiombiti ■ i/aat fi- 
lidi/fintai crcdehatii perfnafi . indio jnr ficca!: ajf Sin ab, cpii 
fui.;;- j'V.vi Jc .'..'i.i.i /;■.■■ :ì.-.;u;u- , ,;.ì,ii tamia Diva Cata- 
rina Sencnfit , m-iue alti Senili , ut Scbifmaticai txeera- 



Digitizcd by Google 



54 Vita del B Lodovico 
Non punto vane fu quello fono le efpref- 
fioni di Iacopo Filippo Bcrgomcnfe dicendo: 
Ludovicus Arelatenfa v'tr dè&ÌJfitmis , atqus elo- 
queniifimm, qui 'Bafileenft Synodo ex eonfenpà 
omnium "Patrum praefuit, bis temporibus cum 
multa edidiffet Opufcnla , quae odio , ut exijlim* , 
Schifmatis perierunt , & qtùdem digita, non 
fine magna Sancitati! opinione deeejfu , & ti 
tam rem ad eius Sepu/chrum magna Miraculorum 
opiniti orla eft , & ìnfirmorum magna! concurfut. 
E del Vcrnero(i) fonie precife parole: Lu- 
dovicus Alemandi Epiftopus Arelatenjìs , viv 
fanftac vitae , ac mirac patientiae , fingulayifqut 
colmimi Goneiliì Hajikenjìs , cui dìu praefedit , 
muitis corufiat Miraculis. Ciò, che dì sì fatti 
abbondevoli Miracoli ne fetifle Felice Con- 
Eclori (i) fi vide di fopra. 

Non tralafcerò per ultimo d' accennare * 
che altrettanto afferifee Filippo de Lignami- 
nc (j) , donde é venuto , che il Paradino (4) 1' 
una all'altra dote accoppiando,chiama Lodovico 
Homo peri/c Urna incomparabile, e ce/eb.-aiifimo 
per i Miracoli . Al che pienamente fi foicrivono 
il Valemburchio (5)> « il Noftradamo (5). 

Mira- 
to In Fsfcie, Itmp. 

[1) C-l ™ («10 dì fipra peg- 55- P" "i'l''"> fiHri« 

è dna Costimi. 
0) h Cb.cn. & in Ftl.ce V. 
(4} Ltb, 3. IBfi. Sa!/, cip. js. 
( ) In Amedeo fili- 
la) tlìfl. Bramo pan. G- 
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Miratoli fubito dopo la fua rame accaduti. 



'Ratte creature quaggiù pregio è dell' 



Mm eccellente , e capace di religione , 
il conofeere Iddìo facitore del tutto nelle 
lue mirabili opere, c conofcendolo adorarlo, 
e dargli gloria ; al quale oggetto di preferire 
fera bra convenevole il mettere altrui d' avanti 
gli occhi le prodigiofe grazie dal Signore ope- 
rate per mezzo di queft' Anima gloriola . Nel 
giorno fteflò della Tua Sepoltura un certo 
Prete della Città d' Arli febbricitali re di 
lunga mano, coli' intervenire all' Eicquic di 
Lui ( tale è il fuo deporto per la pura verità ) 
Ìndi in poi non ebbe più febbre, riconofeen- 
done la liberazione dal Beato, (i) 

Pochi giorni appretto, gli abitanti di S. 
Amanzio, lm-gp nel temporale foggetto alla 
Cìiiefa d'Arli , volendo celebrare i Funerali 
al loro Padre, e Pastore, ne avendo in pron- 
to tanta cera , quanta ve ne abbi fognava , pre- 
fero in pretto, a come fi dice, a calo, alcuni 



(i) Ball. AB. SmSsr. la Ut iiBu fifaùttret Preitycr quidam 
A'tiaitvjis rxr./Uii imtrfuii . i/n: r^am hngo imporr mise 
ftbrtùurii , rciinlii xerim mriimù , quid di feji «su jilt<> 



CAP. VI. 




I 



ceri , 
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tSS Vita del B, Lodovico 
Ceri , e fecerli pefare per pei renderli con 
pagarne il confumaro . A vestigli fatti arde- 
re dal bel primo della funzione Ano al fine, 
cioè per lo fpaziu di due ore > c mezzo : ri- 
prfati i medefimi, furori trovati dello fteflb 
pefo , c qtiafi fdegnando di retribuire ap- 
puntino, qualcuno di cllt anche fu di più di 
quel, che era (taro pelato avanti 1' illumi- 
nazione (i ) . 

Uo certo Ofte dell' Albergo idi Murone 
di Arli entrato in una Camera di (uà Cala, 
e (pavL-ntevolmente mirandone il \t.\\a ab- 
bruciato, c non putendo a patio nitido tlìni- 
guere la grande arfione , inginocchiatofi de- 
votamentc, e raccomaodarofi quanto poteva 
mai all'aiuto di Dio, e dì Maria Tempre Ver- 
gine, e del B. Cardinale , incontanente l' in- 
cendio cefsò , fchivo di profeguire , ad onta dì 
un gran tramontano, che foifisva , e ciie dove- 
va accendere le fiamme maggiormente Per 
quella ricevuta grazia fece voto di tenere di 

. con- 
ti) AH. SunSor. Pojl panai diti hsm'mn San® Animiti, 
qui Incus e/1 de ttmporatitate di3ae Ecclcfiat Artlaitnfis , 
volanti attirare Ottani*! diSi Pmril.ntC ce rum in promptu 
laicati ad toc titcefuriam . murai rrceperuat certos. & 
ilio; ponderati /tarulli , ui ridderai! , & /bistrati quod 
ctnfmiiptum fuiffe: ; qui dithi ctreoi arin e fecerunt in prin- 
cipia exequiarum u/qut ad finca per Jpacma dumvm lo- 
rerum cum dimìdìa. Completo Officio , cerei di nono ponde- 
rati, reperii fmt tantum ponderare, & ili fui plus quam 
Jectrant -naie itluminatintcm , 
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continuo una lampana ardente davanti al 
Sepolcro del Beato per un intero anno (1). 

Una certa Matrona d' Arlcs , clic para- 
litica fi trovava, e priva di poter camminare 
da fé , adoprava le grucce , o limile appog- 
gio, fenriro raccontare il Miracolo pur ora 
riferito della cera mulriplìcata , fegui'to in S. 
Amanzio (1) fece un voto a Dio , ed al Beato 
Lodovico Cardinale , ed in un dcrerminato 
giorno colà dove è il fuo Sepolcro fi trasferì , 
con farvi celebrare una Mena a onor di Dio, 
e di Lui, e finita quella fi profirò con iòmma 
devozione Copra lo fletto Monimcnto , ed 
in breve fpazio di 'tempo fi rizzò lana ; e 
con lafciar le grucce fi rornò di per fe a Cafa 
1 z ren- 



io Cam buffa Jhe,-fir,l M^,ri Arthitnfa tonfa auem- 
dam eameram fan domai , rtf perii leilum Intexjum , net 
fomit tuHmgaln i fij recommendavll domum flint Deo . & 
Beata V g a I fi [tnibm , & 

Ira non procrei, licei ef i -j-:iiui vi/-. In . ó" Boreai finii . 
Eapropier frtmìfìt tenere imam tempadtm arimela aule 
lamtSim tini per tatua integrata . Boll. I. J. - 
(1) Q^aeJam Matrona di Arsiate paraìplea taccimi cam 
podiameniis , & aa.ileu \ \ :ai-,tLi-n c-.-rar jjflnin in loco San- 
ili Amonlii. vovìi fe iìcn , & d'ili Ihrnìni Cardinali , & 
q-jaìlni „'■? ad . , :',T.'r.-j..'.'3 f: Ir.ii/ì.i.'.-l , :i.-,i;.:.iar r:i;i 
Tumulavi Mtfam telebrari fidi ad Dei . & dlB: Cardina- 
li! tandem . Qua fimt.t fu;»:: T:i:i::,l:t.:: deismi fe pnjìrctvil 
fana , rrli3f.jue [\tb;ln:ii:c;t!:s , .sWi™ demani abili, 
jjratiai egnis Dio , & Servii fili. Boll. 
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rendendo divoti ringraziamenti c al Creato- 
re^ mcdefimamenre al fuo Servo Lodovico. 

Un'altra perfona ftira rattrappita nelle 
membra per ben dieci fettimane, impotente 
divenuta a far checcheflia , condotta al Se- 
polcro del Beato , e votatali ad elio, fi alzò 
lana, e guarita, e fenz' aiuto torno Ji a Cafa. 
Simile avvenimento accadde ad un altro Ino 
devoto, (i) 



Morte accaduta dell' Antipapa Felice . 

CAP. VII. 

Ifonava dì gloria , e di benedizioni , e 
lampeggiava di frequenti faci H Tu- 
mulo del Beato , quando giunfc colà 
nuova, clic pagato avea il debiro alla natura 
Amedeo qual Romito in Ripaglia , quegli , che 
un tempo fa era flato da Lui collocato fui 
Trono Pontificale, c per la iua mano, e col 
iuo impulfo ne era difcclo . La morte di lui era 
feguita, fecondo il computo de' Cromiti , il 
di 13. di Gennaio del 1451. in qualità di 
Cardinale Velcovo di Sabina, e Legato a la- 
tere 

{0 Alias deean fiptintstU in :r.;mlrìs cmurnSta , & impiICKS 
■ pir-omsio . UshBus «I « i . ropr >s!h , /«« 

j',;:-.-iv;,ef (crfertcìj:: ■ S. ci:?-pc cntigii almi , EsIL 
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tcre della Santa Sede nella Savoia, nel Pie- 
monte, nel Monferrato, nel Marchefato di 
Saluzzo, ed altrove, col privilegio di porta- 
re neldiftrcrto di fua Legazione alcuni orna- 
menti Pontificali; il tutto per grazia di Nic- 
colò V. Sommo Pontefice. Di ciò lungamen- 
te il Mattono colla teftimonianza di Pio II. il 
Fantoui Caftrucci , e più altri accreditati Scrit- 
tori . 

<A/tri Predigj fiS"*** dipoi • 
CAP. Vili. 



I potè correre non lungo fpazio a 
quando qucll' altro cafo accadde 
ad una donna , che da più anni aveva 
fofferta una malattia grave d' occhi , per cui tal- 
volta rimaneva affatto lenza il benefìzio della 
villa (i) Coflei una notte fece un fogno, in cut 
lt; parve di effere ailicurata , che fe fi foffe 
raccomandata a Dio, ed all' Anima fanta del 
Cardinale , iarebbefi dal fuo male trovata tolto 
guarita. Ma ripenfando fvegliara , che quello 
era 




ar/ia Jimiii . pitnuiii«s P upu ciretim ,'fi Dvmina ^ Cor fi- 
sali rmmacB4avii.Q!ijf<i3o,j!3iim rccci'ifamiiuem.EilI. 
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era non alerò , che un fogno , in conseguen- 
za non ne fece alcun calo ; tanto più che 
■le'Mjracoli fui bel primo operati ad interceifiou 
del Beato non eralc pervenuto femore alcu- 
no. Dopo otto giorni rammentata fi del fo- 
gno » per nuova ifpirazione fece voto dì ap- 
pendete al Sepolcro una. tefta di cera , fi rac- 
comandò al Santo, e fubito ricevè la falute . 

L' appreflo è un Prodigio viepiù maravi- 
gliofo , valutato aliai con altri limili dal Ponte- 
fice Pio 11. (i) Eravi un fanciullo d'età di due 
acni, aggravato di febbre: quelli perdé affatto il 
polfo , chiufe gli occhi , e fatto il color di 
morto , per morto fu tenuto da tutti . La 
Madre fua » appunto come quella- Matrona 
Franzefe,che nel noftro Borgo degli Albizzi 
gii ricorfe al gloriofo S. Zanobi Vefcovo 
Fiorentino, fccelo portare alta Chiefa efcli- 
mando-, e piangendo amaramente la perdita 
del figliuolo, e fopra il Tempre prodigiofo 
Sepolcro del Beato lo fe pofare- Inquell' iftan- 
tc in prefenza d' infiniro popolo , ad occhi 
veggenti di quello , il fanciullo cominciò a 



( 1 ) Piar bienni!. feiriiui Informi, pn!fnm amifit, staisi chufit, & 
cohrem munii indiai , tJm ni sb hamimtm munititi fatate 
inr . Maicr vera aiti ftiw , illmn ai Eed-fiim funeri feci , 
& fapra Ttimilam viri Ori pifnil . Qua ftOé ainliiiadme 
pupilli prne/enle . ne indente , fniita carpii faiart , deindi 
pnlfnm , & ahrem vita: rteipete , adunque icmp. fait 
fallitati rifiutimi, BiH. . . \^ 
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fu da re , gli tornò ilpolfo, riprcfe il colore, 
e in un tempo fu fa no , e filvo veduta - 

Concìofiachè altra volta una bambina 
d'età di manco dì tre anni per fetre giorni 
avelie foflèrto un fluflo di ventre tale , che 
fi difpcrafle da chi fe ne intendeva ogni gntri- 
giooe, e la vita; allorché i parenti la vota- 
rono a Dio , e al fuo gran Servo, promet- 
tendo , le ella fi foflè ridotta a Mute , di 
portare per apporre un voto di cera ; l'u- 
nito cominciò a mcgliorare , ■ e guari. (1) 

Per fimil modo un' altra fanciulletra per 
dodici anni priva dell'udito, condotta al mi- 
ranti Sepolcro riebbe il benefizio di quel fen- 
timento. (j) 

San Trofimo , di cui fópra fi favellò,, 
vi ha chi tienlo in devozione qual libera- 
tore dalla gotta . Tanto fi può dire del no- 
ftro Servo di Dio, che di S. Trofimo devo- 
to , e feguace eflendo flato , dalla ftefla ma- 
lattia liberava . (j) Sanava eaiaiidio come elfer 
fegui- 

(i) Clan fucila fiutimi oonium trina ptr frftem £ct in 
tantum fiatimi vtMIrÙ paieretur, ut de ciufdem ìiiia difije- 
rilltr , vovcml illaia partitici eiai Dm , & Sebvo fui , 
pramiiitntei ci imagiecm arcani, fi imam flit (sviati rcjli- 

■ Mtrtnr, quat Mici capii turimi baine, & pauli pajl re- 
fiituiaijl prijthar fawtmi . Boli- 

(i) Parila qtiaedam alia dmtticlm numi {ni* ,tiiaS* ai 
Seputcbrum Vini Dei , & auiìium recepii. 

(3) Aliti quidam agata liberami ejì . BilL 
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feguito più volte vieti terrificato, dall'ecci- 
dio della Pefte, e dell'Epidemia: (i) e tre 
furiofi , Il contavano infra gli altri prodigi , te- 
flituiti a Calure . 

Una ragazzi ftaca mutola per dieci anni 
ricevè la tanto fofpirata favella'- (i) 

Era in Adi un ce rt' uomo così rattrat- 
to , che non folo non poteva camminare 
fenza grucce , raa non era capace altresì di 
poterfi mettere una mano alla bocca . Quefti e 
da per fc ftcflb , e per mezzo de' funi genitori 
raccomandato al Signore, e da quelli portato 
fopra il venerabile Avello , alcun poco vi flet- 
te proftrato, e ad un tempo lì rizzò fano. (j) 

Un tal Fabbro della mcdefima Città per 
nove fettimanc giaciuto li era nel Ietto in- 
fermo, dolente, c rattratto in maniera, che 
non poteva patire di elfer toccato in quallilia 
parte del corpo fuo. A queft' oggetto te- 
neva egli ivi una corda l'opra il medefimo 
letto, alla quale, volendofi rivoltare da un 
laro all'altro, attaccandoli, con gran farica. 
confeguiva di farlo. Finalmente raccoman- 
datoli 

(i) lì: Pe,1s qmjuc. ac Eritemi* ni vii libermlur . Ei fu- 
riofi irei componi mentii rtdimmr . 

( ; ) fatila if inique dicevi arimi mata loquehm recepii . 

(!) Erai quidam Ardme ideo contraevi. & imputai . qaoà 
Bill pelerai iìih.I-. i - fine f ifi.rn:s< ui.i , mi mùntiti* y.t:di:,ùm 
fttffci ori pin.gne . Uri recùiìisiieitda-ùii fi, /imtliier & 
pai etnei ceni Dea, & S'ivo tini . & per eofdem portami 
fuper Tumulimi . tl!:.;n«'::ii:;tr:i j.r.-irt , [ed fitto nuditi ttlf 
fini inlervallo fami furiata . MI. 
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datoli a Dio, ed a quello fuo valevole In- 
tercessore , fi fe portare fopra il tante fiate 
ricordato Dcpofuo , ed ivi per qualche in- 
tervallo di tempo giaciuto avendo , Ti alzò 
fanato, al corpetto di numerofo popolo, che 
rallegrandoli laudava Dio. (1) 

La figliuola d' ua cert' uomo , di cui 
con abbiamo il nome , gravemente inferma 
di una poftema , che aveva fotto un' afcel- 
la, il cui male era fenza fperanza veruna 
di guarire : loftochè la madre fua in quciìcr 
flato di cofe invocò 1' aiuto di Dio, c quel- 
lo di quefto fuo Servo , con farla portare al 
fuo Sepolcro, ciò veggendo molti teftimonj, 
fi rizzò fana . (2) 

Vi fu un tale , che di febbre peftilcn- 
ziale > e di a poftema languiva , e della cui 
vita fi difperavada ognuno; flato tre giorni, 
e tre notti fenza dormire , finalmente latcr- 
K za 

(]) Faber quidam t'mfitm Cioìiatii per muem fepiimar.ii ji- 
tièit leSa impelali , & infirmai tarpare, &terttra8uific.ijmA 
una punii pati , ut in aliqaa farle fui cerperii langeretar ; 
& ab W cordala alligaiam ftiptr Iellata battiti, mediante 
qua de tmihttrc ai aliai cam magna Ubare fife wlvttai . 
Tandem fi Dea , & eim Serva • rcommtndani , fora Tur 
muliim Viri Dti fi parlare feci! . ibique per aliqiud iuier- 
valium lemporii jacuii , & taniem farremt incelimi! .malti' 
tu i ne papali vidente , alfue grattai agente . Bell. 

(>) FiUacttiafdamgravigme infirma babent apsflema fai axiHe, 
& ab tumbai defpei aia , per matremDee. & t'ire Dekcm- 
enea lata ae ad Tumulum Maia , pealt/ptr-faufini tandem , 
multii viiemibm, cmvalail. Bali. 
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za notte ritiratoli il padre fuo nella Camera 
propria folingo , c genuflcflb , fece voto 
al Signore , ed a quello Beato , promettendo , 
che le ad eflì piaciuto foffé dì render la .fa-! 
luce al povero fuo figlio , un cero avrebbe 
donato Dopo fatto il voto elee di Camera, e 
trova il malato al fuoco, che principiato avea 
a dormire . Domandando dell' ora , in cui le 
franche fue luci aveva chi ufc , trova, che era 
avvenuto appunto Dell' iftance , che elfo avea 
fatto il voto ; Cicche dopo tale ripofo, la 
febbre fi partì , la poftema feoppiò , e in ca- 
po a due giorni fi rendè fano del tutte . (i) 
Sembra in certo modo incredibile la molti-, 
plicità di varj Prodigi , quali tutti al Monu- 
mento racchiudente quelle beate Offa ; ma pu- 
re è vera - Un altro vi fu, che per fei fet- 
timane tenne un braccio contratto , ed impo- 
tente -ad operare , a tal che mover non lo po- 
teva 



(i) Quidam feirti pcjlilcatìaks , ó-apoffeais btbmit, de (Mini 
vini dcfierabaiur , qui aibas dietim , ac noliibvs net dormi- 
vi! ,ntc auutttti. Tandem mSe tenia pater chi filai jj- 
ceni in camera profirami in tenuta , filitm fiiim Dei , & 
Domino Cardinali vosi! . fmaiitat fra -te unum dare ce- 
Ttma , fi recuptiarel famiatem , & fatta voto rerwf carne- 
rttm.&repprtit filiaMiaxta ignea iaceatem ,fmjam itittpi- 

cogmvil, qmA etiti» bora , qua Islam fecero! . Et pojl 
buia/modi dormiitmem /ebrei rctiqueram . JiBtmtte apo- 
. fittila crepati , ita qmd injra iitos dici mtàmtàìi fiiaatut 

fit. Bill. 
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teva per niun verfo.Coftiri incammìnarofi a' 
Dcpoflto , ed ivi devoramenrc inginocchia- 
to , a mala pena fatta orazione Icvoifi su 
guarirò alla prcfenza di moiri , a' quali per 
far coftarc , che era fallato del tutto , cominciò 
1 rivoltare il braccio per ogni parte , eziandio 
eon porfelo fui capo . (1) 

Un abitatore di Arli per ben dodici 
jiòrni era ftato in Ietto fur una parte mede- 
ìima , non potendo forreggerfi alrramcnte ; fa t- 
to un voto , ed a! Sepolcro protrato , ove fi 
era fatto portare, fi levò su guarirò. (2) 

Ad un ccrt' uomo, creduto dì Carpen- 
traffo [ ove potè poi averlo intefo narrare an- 
che il Sadolcto ivi Arcivefcovo] mancava del 
rutto dell' occhio finiftro la vifta , udendo i 
miracolofì avvenimenti da noi in parte ac- 
cennati , portofli fino ad Arli , ed appronti 
la Tomba di maraviglie fonte , e fcaturigi- 
nc, inginocchiato, fece un'ora d'orazione e 
riebbe il vedere , prefenti moiri,- e molti, che 
ne furono teftimonj non follmente , ma giu- 

<i) Ma, fi* ft/itmMi, »,„ l!a . !lh cm „. ogil! _ ^ . 
um , qaod mmme mauri petnipi , acc/fii ai fatraMum 

natfmnxufnu. ,„ n „ fruii monito , brachwm fot, 
capai fimtm , w eiream aria Wtwx ,„ /■,„:„„ i:„., : , r : s 
(0 hnla «AUm Ardamfi, Juvdcdm *fc?V U L 1*% ', 

Sai, & infirma,, pfi mtXcm fim*il fina,. 
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Ila il dovere , ali* A Iti Aimo , ed al noftro Libs- 
RATORt in queir iftantc renderono grazie - (■) 
Un vecchio di fio. anni in circa vifluro 
cicco per lo fpazio di anni due , promeflò 
avendo a Dio non 1 . qual cola , fc della 
villa veniva graziola mente reintegrato ; con- 
dottoli alla Chiefa , e confettatoli , e fatta ce- 
lebrare una Mena all' Altare, che è prcHb il 
Sepolcro , e pofeia farta ad elio Beato una 
Novena, ricuperò totalmente il vedere. (1) 
Un Avignònefe [e ben lo fanno i pae- 
fani di quel luogo, ammiratori di varie gua- 
rigioni ] conci ofuffecolachè per tre anni la 
privazion della luce aveflu provato non folo, 
ma di più V effe-re impotente a muoverff, fat- 
to voto di andare a vilitare il miracotofo De- 
pofito in quella Città, neli' adempire la pro- 
metta, recuperò ia villa, e dell' altre mem- 
bra una total falute- (3) 

Avc- 

(,) Quidam arpa,, tana ia faìfr* oato àfl , «.diti, 

Mi:Kftu Viri Dei , Arelilem fc I rinfilili I : alque Jii;ra St- 
fulcbrum tini finis gemini per ionie /patinili troiài , vi- 
fumetti recepii . piaefciuiiui m/iìlis , qui Dea , & Servo fili 

i4 StxagtLrius anitra , Auto emii Ulaa , cmifoqiit tute , 
ad Eccttfiom Ju3us , iiiauc cmftgui . in Mari rnxia Tu- 
vmlum Viri Dei Miffam ttklwri fetit,& i\nitum tun- 
pttvit , infra qutm vijnm loielncr rteuptrevii . 

(3) Aliai Accmmmfi , enei JuiJJri cottiti per irei «kiwi .iwfir 
per Ha comma*! . & impalcai , autd fife move r nm f 
ma , emifo veto di Scpukbrovifiiandv compiile, reerft- 
!.:::i -..fu pvifiinm jofpìmcm . 
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Aveva7o. anni un altro di Arìes, quan- 
do per anni quattro interi aveva patito una 
total cecità . (lue IV uomo fattoli condurre alla 
lolita Sepoltura del Servo di Dio , dopo 
d'eflerfi confeflàto, flette proftrato l'opra la 
Tomba per ben due giorni intcrrottamente , 
e non di continuo , quando il terzo giorno 
gli fu renduta la villa, fpettatore eflendovl 
con molti altri il vivente Prelato. (1) 

Un fanciullo d' anni quattro della ftef- 
fa Città, facendo un giorno all'altalena , a 
a funil giuoco fopra una trave, all' ufanza de' 
ragazzi, cafeò fopra una Jcala di pietra , e 
batté talmente la teda , che flato raccolto 
come morto , e da una fua ava , e da una 
forella portato al folito Sepolcro , dopo un 
ora fi rizzò, e fano da fe tornò alla paterna 
abitazione. (1) 

Un cerr' uomo, che dopo d' aver giunca- 
to in convenzione , era flato invirato a cena 
fuori , finito il mangiare fi trovò sì aggrava- 
to 

(l) StplKagamim quidam Aichtinfts qaaimr atais etmano- 
lamine orbami per alienai iuSam Sepalehram Viri lisi 
adii! , & peccala cenfeffw , fapra Tamtam eiui daiiiu dis- 
iai Jì/iii , develi per intervalla fnfirauu i die aaiem ler- 
lia vi/am recuperavi! , pratfenle Epifcòptr, fllaifaue aliis . 

(1) Paer quidam Arsiate qaadrismiii , fupra qaamdam rrabim 
mere pa/rotnm ladini , cecidi! fupcr quoddom gradatiusi 
ìapìdeam: qui prò aierlao elevaiat, & per avilm , ac fin- 
rem (apra ùepulchx um Viri Dei penami .infra fpaiium univi 
isrne furgem tua ti/dea addtmum faitmum rediit /àmti . 
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to di fiomaco, che gli venne perduta a poco 
a poco la favella , dimodoché per alcuni gior- 
ni ebbe a {tare in quella guifa, lenza poter 
pigliar nulla. Così trovandoli egli aggravato, 
e cogitando da fe da fe quante grazie il Si- 
gnore faceva per mezzo del Servo fuo , ven- 
ne a far voto , che fe riceveva la falutc , vo- 
leva con certe determinate penalità portarli 
a vifitare il Depofito mìracolofo. Fatto il 
voto vomitò un morfo di fpugna mefcolato 
con neri peli, ftatogli forfè per burla fatto 
mangiare , gìufto come fi fa ad alcune befèie 
dannofe ;indi venne medicato, e guari, (i) 
Ufccndo dalla Città una povera donna , 
ed entrando in un fuo orticello fuor delle 
mura , col condurre feco una figlia di due an- 
ni , e due altri pargoletti ben piccoli, quelli 
lafciò vicino ad un pozzo ; e nel tempo , che 
ella fpendeva in cogliere certe erbe mangia- 
tive , la piccola bambina mìferamentc nel poz- 
zo cadde : del che avvedendofi la madre in- 
confolabile , mediante l' aiuto d' una pertica 

en- 
CO SwA* P'fi M»« Muui té enim , fi*fii /< p>fi 
intanili tuuhum grttunm in flamatbe , & itiìlì byaUm 
tmifil .faiique per ehqiwt àia non manducarli . ntqut hb 
imi . Qui recala.! quantum lìem per Servi/m /km vptraia- 
tur Miracola , fe eidem rtammtaiavìt , ptllUrnia , quoi fi 

ini Tumulum n'ìs rifilarti . Qat vele cmifo , mani tner- 
/« fp™gi/>e pili! uigrii mg\m> ntm», & finn 
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entrò in e fio pozzo, eia figliuola annegata, e 
morta tanto tirò in su, che fopravveniflero 
altri , e le fpogliafiero , e in lenzuola calde 
le involgeficro , come addivenne. Ma comec- 
cliè quello alla bambina già morta nulla gio- 
vare, fi vedeva, fi votò la madre al Beato, e 
la bambina fi rivide vìvente, (t) 

Non vuoili finalmente parlare in (ìlen- 
zìo l'avvenimento concernente un mìfero leb- 
brofo , che trovandoti ricoperto di quella fchi- 
fofa infermità, forzato fi trovava ad abitare, 
quafi in un bofeo dal conforzio altrui iì- 
parato . Eifo , come Iddio volle , venne ammo-i 
nito in fogno, che fi votane a Dio, ed al 
Beato Cardinale, e poco appretto incontratofi 
in- uno , che di lì pa flava , ed interrogatolo 
d'onde veniffe , udì dir/i, che partito fi era 
dal Corpo fanto del Cardinale , il quale fi ve- 
nerava nella Chiefa d'Arles. Ciò afcolrando 
egli con maraviglia, e fovvencndofi del fogno 
fatto, fece voto al fiero Corpo , ed appreffo 
a tre giorni cominciò a ricevere la bramata 
fani- 

(i)Q_*acd<im mulier dt Ciuiiaie txiew in jucaùm /u„m burini» 
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fallirà , cadendogli le erotte della faccia , e del- 
le mani , c diventando a poco a poco mondo 
del nitro , del che al Signore , ed al Beatg 
portoflì a render grazie, (i) 



tfethia di altri mìracotùji avvenimenti. 
C A 7. IX. 



SEmbra , che non follmente fi pollano 
purre in conto i prodigio!! fatti rac- 
contatici fino a qui dai Bollandoti > ma 
più altri, e in buon dato fc ne pentì effer feguiti ; 
poicìachè molti eranfi veduti , ed ammirati con 
grande ftupore > allorché l'anno 1464. il San- 
tiffimo 

& fitiam » parte abfiraxerani, eufqae vtfiitui txmtial , «: 
Ihtténi talidit indimmi . Cim UN» ioefiUae non prtficerei , 
Hitler ìllam Dea , & Senio tini devovil i moxqut iliè re- 
fiiravii 1 & convalait ■ 
(1) Quidam per fattati ermi Irprtfii . & proporrà iti ne- 
more ftpnmui taiiialai , cai in fonimi osanni , quii fi lu- 
cori Dm 1 & Domine Cardinali , de quo lama mU air 
diirai . Qui tranfeumem tantum quidam die alioquent , & 
onde venirti interregni . refponfum ab co aectpii , qaod de 
Corpsre fiero . Ei inanimi , de quo torpore . aadhit . qua i 
de Carpare Domini Cardinalii , quod trai in Eccit/la Artla- 
•enfi bamaiam . UH aadkh , t*cmv firma fai , devote fi ve- 
vii Ccrpari fiero , & pojì irei diti toepn fittati , ila fatti 
fqaamee de fatit . et manìtai n'm tetiderunt : unie fànai 
ad domain fitom rediii , grattai ageni Deo. fui rum unige- 
nito Filit /ut , & Spirila Sanffe vivit . & regnai trinai, & 
toupet infinita fittala Jaetahritm. Ornai. 
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tiflìmo Pontefice Pio li. ne fece memoria, c 
della gran folla di guariti difeorfe ; e quan- 
ti altri credibile è , elle dipoi lìano flati 
da Dio per mezzo del noftro Beato lanari? 
Non ci fugge dalla mente, che fin da' pri- 
mieri anni trovavali in Arlì un Libro a pen- 
uà col titolo Cedex mantifiriptus MiraetUorùm 
Beati Lud»vici , il quale non poteva fe non 
racchiuderne un confiderabil numero. Molti, 
e belli fc ne cfprime Dell' Ufizio. 

Lodovico viene aferìtto ni novero di' Beati* 
C AT. X. 

CRcfciutaadifmifura più un giorno, che 
l'alrro la nominanza di Lui, e fparlo 
l'odore della _fua fantità per il Mon- 
do Criftiano, e la fama degli avvenimenti ftu- 
pendi , co' quali patenti etano le maraviglie dì 
Dio nel Servo fuo, il Vicario di Crifto Cle- 
mente VII. cofa , che non ammette eccezione , 
l' anno 1517. il dì p. di Aptiie con luo 
Breve folcritto dal l'opraccen nato Cardinale 
Iacopo Sadoleto [checché in eflb nome sbagli 
l'edizione del Salii dell' anco itìzo. ] gli diede 
il titolo di Beato , e voile , che le lue Ceneti 
fi veneraflero lopra gli Altari ; mono dalle 
L inftan- 
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inftanze , ed umili preghiere dei popoli ad effo 
Lodovico devoti. 

Quefto fu il princìpio, per cui vennero 
fabbricati al novello Beato, Altari , e Cap- 
pelle in Arli , e in Altacomba di Savoia , che 
fi fanno di cerro , e peravventura in altri luo- 
ghi , cod invocar» il fuo Parrocinio , come di 
Confeifore Pontefice - 



Breve della Beatificazione di Lodovico Alamanni, 
c di Pietro di Lnjfemburgo . 

C A 9. XI. 

DI Pietro di LufTemburgOjBearo Giovane 
di anni 17. il cui Corpo fi conferva 
nel Monaftcro dei Celerini d' Avi- 
gnone, non è noftro intendimento di parlare ; 
c qualora fe ne volciTe dar ragguaglio com- 
piuto, la Sroria d' Avignone, e del Contado 
Venefino (1) ci fornirebbe di belle notizie di 
lui - Ad cflò , ed al Cardinal Lodovico appar- 
tiene l' appreiTo Breve . DileBis Fi/ih Traepo- 
JJto, & Canonici! Metropolitana: Arclatenfis 
Eccìefiae ; ac Priori , & l'rairibm Donna Coe- 
kfiinoram Regularìs Oùfervantìat Civitatis r.o- 
ffrae >Avinionenjìs , Ckment PP. VII. UUtSi 
Fi/H 

CO Tgbo lì. Uh III. 
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mi falmm., & Apo/ieiitam BeatdiSìmm. Cm 
jitat attcpjmat jamdìu magai, Cbrifiijìdeiium, 
pttijpmt Gvitafit nejirae Avìaie,. erga 3>, . 
tram dt Laumbarge, è- Arsiate*, erga Ludo- 
vici™ Alamaadum S. X, E. Cardi,,!,,,, é- 
EtikJw Ardale,/, Archi,pi/c,p„, , ,,„„ 
Porpora , Ludovici i, Arelatc,/ , & p,. 
lii in v,Jlr, Meaaferie ,<fp,tli„ „.,;,. 
Jtuiit ; devot,o,is affettai ita immutai, è- pe- 
pali ma/tttadg m,/ela,n Cìvitatum praidika- 
rum, f,i aliaram parli,:,, diver/ar,,, ,„,„. 
"ai , ut m mtm preeel/i, , è- b.ias caduti Car- 
iali tarami,,,, ,„ v ,am /pedale, Protttloret , 
/aulete,, mertefere, , è- minora ad Ume- 
ttar, „vecc,i,tr : Net taira,, ,Jt Domimi aelìer 

baia ,f, r ,„, „„„a,„„ extiteri.t , i, Ji„ 
imrttm prttìht eos iavotaata, Miraculit . ae 
d.l.r,,, é. „„fia rum flUnaMh, .di*, 
vet ,op,„ t „ /„„, , & aatòliam: ,,aaJ,„i- 

teatri, fi, „,,, , Lvdovicus Mi 
al tttttpmia, vita,, tattile,, , cafamauc , 
maculai am txtgtriu; & decime/cttimo. 
Lodovico! vtr, i,/, x ag,/,m , v,l circa fil r„. 
rum attatam a„,it ,,, i, ,,„„ vi,,) A„a- 

^',Z"dJ"- fi ° C "'"" fidi parila, a.i- 
tnat rtdd.derm , talcati, hi,, „,„d,„, vita, , 
^ 2 qua/»- 
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q'.ittmvìì '/ri t'^'H/ orti profaniti (i) ìlkcbrìs 

Proinde c/arac memorine Rvnatus R ex Sici/iae , 
é" Hìcrafahm , tane in illis pur tìbia degens , cum 
tnaltitudine CbriRifideUum , Miracithrum buiuf- 
modi ftupore , vejlraque Regttlari Obfervantia , 
& vitae cfemplaris meriti; mottis, Ecclcfia; , Do- 
mimi, & Cenventnm ve/Ir. infiaumverit , & 
non parva imptnfa confimi ficeric , wfque pro- 
ptcrcti oh fmgularc; e ertiti de in Pelvi, & Ludo- 
vici Virilità , quae innumerac leguntur , néc- 
non icìunia, erti t ione; , vigilia!, & quampln- 
rcs Dea <rrata; , & accepta; operatìoncs ,i/nas 
tane vivènte; , grafia fili affiliente Divina , ope- 
rabaxtur , ita ut Coelitatn mimerò exijlimentiir 
pie effe re/ati; ciipiaii; ter uni Carperà ', quae , 
;;t pratfertur , in iifdcm lisd:jìi; valili , & loci; 
fati; bmnidis , & fiibterriinci; iacent , ad alia 
intra tamen Ecclefia; veflras covimodiora loca 
traferro , ip/ofque Petrum de Lueemburgo , & 
Lurovicum A/emandum , quorum imagìne; ubì- 
que a pia fidelibu; a teiigitfim't; jam anni; cifra 
iiepingi cwfucverunt , prò Btatis eoli , & vene- 
rari pofie . 

Mi; fropterea Venerabili; Fratrì; ti ufi ri 
Tranci/ci Epifcopi Tufcu/ant S. 8. E. Cardina- 
li! de Clnromente itkrum partiinn noftrarnm 
Legati di Latore , qui ad eofdcm Perniili , & 

Ludo- 
Ci) Dtlh .Prifipia lidi' A!r.:um;:l fi-ine i! S/ijfi , eh fornì- 
vsii.ìu gii O/mi in Ita'-itt , in f:ii .'ritriti fi fcrm'Jft. 
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Ludovicum non parimi gcrit devotionis affeQum , 
è-ve/iro nomine burnì/iter /applicatimi exthir , 
ut buu/modi véfirìi tara pìis , & boncflis defi- 
deriis annuere prò noftri Paftoralis ojjiciì debite 
de benigttitate Apofloitca dignaremttr . 

iSosigitur, qui fidcles quosliàet , &pracjir- 
t'm fib /uavi Religioni; jugo Domino famulan- 
tes , ad devotionein , & vcnerationcm illorum , 
qui Beati babentur , quantum eam Peo poffumus , 
libentcr excitamus , ut imitatore! eoriim cvifle- 
re vulcani , vcjlrrs in hac parte pìis defideriis , 
utpote ex magno devotionis fervore prodeuntì- 
bus , annuentes vobis , quod eorutndem Pari , & 
Ludovici Cor por a , & Offa ex diftisfubterraneh 
locis , ìn alia commodiora loca earumdsm £c- 
cle/iarum veftrarum trans/erre, & ìbidem ve- 
nerabilitcr collocare ; ac tam va; , quam alti 
utriufque fixus Cbrijlìfideki , eos prò vejlra , 
& hforum fp'trìuali con/otaiione in ve/ìris Ec- 
cltfils, & Sacelli; jro B_eatis veneravi fine iu- 
ciir/u aliatila demeriti , vcl ido/c/.itrìac,/ea con- 
fiientiae /crapulo pojfitis , & valeatis; ac ipfi 
P'tJJìnt , & valeant, authorìtate ^Apojlolica te- 
nore prae/tntium de Apojlaiicae poteflatis pieni- 
ladine concedimus pariter , & inditlgemus . Non 
intendimus propterea eo/dem Petrum , & Ludo- 
vicum in Catalogo Sanclorum effe relatos, do. 
nec ad illorum Canonizationem fervati: debith 
/olemnitaiibiis hi SanSfriim Canoiihationibia/cf- 
vari 
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variJoBtis , devenism futrìt . Non olfiantìbus 
Confiti attombus , & ordìnationibus \Apofiol,cis, 
caeterìfque contrari}; quibifcumqus . 

Datum Romae apud SahSutn Petrum fui 
tinnuh Pifcatorh die IX. <Apyi!is MPXXVii: 
Psnuficam nefiri anno quarto . 

lacebus Sa4oletns . 



11 Sento nofrro venerato viene 
toh T Ufiziò pròprie . 

CAP. XII. 

Difendendo in qui co' tempi , puntual ri- 
cordo dell' Ufizto proprio di tale Ani- 
ma Beata li trova in quefìa guifa. 
Offiebm Beati Ludovici Alemandi SanQae Roma- 
na Ecilrjiae Cardinali! Architpifcopi Arelaien- 
Jis, in velcri "Breviario Are la unft tempore Fer- 
rera Arcbiepìfcopi notatum , nane a jaeculo in- 
termifutn , infrante Capitalo Arclatcnji ab lllu- 
firifiìmo, & Revercndijfimo Domino Francifca 
lAdhtymar de Monteil de Qrignan Arcbiepifcopo 
Arelatenjì rcpitittum , a Synodo Provinciali ap- 
probatutn , & dcinctps celebrandum fmgutis an- 
ni; die Dotninica ante Fcfrum Dcdkaiionìs S. 
Mitìiaeih Arcbangcli in fola SanUa Are/utenfr 
Ectlt' 
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Ecctejlafib , in dtiplitiConfeferi, Pmtifici, ex 
Uetrito dot. die io. Aprilìs «inno ió>. Ma 
pero quello cadde anche nel dì 16. di Set- 
tembre, fecondo lo Icriver del Saffi , che da 
fimil Breviario riporta l'approdi ricordanza. 
Una dn elmi glmefae memorine Suini Luoo- 
vicus Alemandi Cardi/taf» Arelatculì, . Sai Qf- 
fictum femìdiplex enm primis, ir /tedi, Ve- 
tte», (r omnia dilaniar de Ornami Confi fé. 
ri, Pomftet, . piumini , lbggi„g„e„do , in Mita 
litainm efi , n haec verta: ' 
„ Saeerde, , eer Pnniifien' , ir virtitiam opi- 
„ fix Cardinali, glori,/, , Pafiar Ione in ftp,. 
„ le, in patria Previntiae , qui placuiflt Dee 
» "liliefe, mercede pre noli, ad De- 

» manne, 

n pari prenolaSanSe Ludeviee Cardinali,. 

»■ Ut pre te crumitur ab uuiverft, mali, . 
„ Oremus . n — - ■■ ■ ■ 



.,,0,-1, ConMe-ix 

■ ■? ■ "t" Vili, Arelatenft, Bpìfiopi , & 
, Sanane Caeeiliae Pretàyleri Cardinali, digna- 
, ri, ,„rt„„ /nfiilare , eeeees illuminare, 
, ciani,, gre firn , firdi, auditum refituerc- 
, «incede preputu, , ut cnmes, qui eiu, imph- 

■ rant auxilium, pei iti,,,, fono [aiutarci, eou- 
fejuamtr efctlum . Per 'Deminnm &e. 



Quali- 
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Quando , e da (hi tale Ufzio veni/c compojl*. 

CAP. XIII. 

Rsn riprova della Santità del noftro 
. fi trae dal faperfi per via del fuddetto 
•NfcSS Breviario venuto della Chiefa Arela- 
tenfc, che poco dopo la morte di Lui, cioè 
l'anno 1501. tal Ufizio venne diflcfo dalla pen- 
na, del Prelato di quella Chicli Monfignor 
Giovanni Ferrerio 1 ! antico , quegli , che 
nel liei principio del fecolo dee i aio fefto crea- 
to novello Arcivefcovo d' Arli , intra 1 be- 
nefici , die alla fu a Chiefa compartì , ammum 
appticuit ( al dire dei Canonico pictro S . V 
*r ex breviario expungerentur quae aut vitto 
temporh, aut forte ìgtioranria irreffennt j «- 
ravìtque , ut Creiate patio dartntur . Kw 
ìgitur Prarfu/c , xnva orandi forma , nova .Are- 
tatenfc Ecekfia, nipote attae de novo faeeua- 
retn vivendi format* a Summit Puitijtctbus obu- 
nueril, novum faeculum intraw : fìccome dal 
faperfi , che dipoi dall' alrro Giovanm * errcno 
foo nipore nel 1547- di alcum crron ' c if 
vi erano fcorfi , comparve cipurgato , e reiti- 
tuito, (i)e ridotto anuova forma cfluUlmo. 

(1) Se fi Bminrima min&t . é- trre'iiu', •" «'■'" P">Pf"*i 
tmgeiil, bob»»»?™ infintilo, atto <"fi™ t "<"£•<■ 
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Ufiz'to del Beato Lodovico , che fi celebra nella 
Chicft d" Jlrti. 

C AT. XIV. 

OHnia dìcuntur de Communi Confi. ferum 
Ponttficum . 
„ Or atto . Deus , qui meritis , & inter. 
», cejfionibus Beati Ludovici (i) Confi fi iris tui, 
arque Pontifici: , digna'U mortuos fu/citare , 
„ coecos illumintre , elaitdìs grejfsm , furdis 
„ auditum refiitucre -.concede propinai, ttt omnes, 
» qui eius implorant auxilium , falutarem con- 
nfiequanturjfìt&am. 9er Domtnum neftrum 
le/km Cbrijiiim Filium e unni &c. 
Deinde fit commernoratio Doniinicae cceurr. 
In prhn. No8. LeSiones de Epìflola ad Ti- 
„ moti. „ Fidelis fermo . De Comm. Confi Pontific. 

Le3io IV. „ Ludovici;! Alcmandus apud 
„ Bugefios ex Mafai famiiia urtm , morum 
„fan3ttate confpicuus , fetcntia , & dottrina 
„ dar us , inter Canonico! , & Comites Lugdtt- 
„ nenfies primant dtgnitatem habuit .Poftmodum 
„ Epifiopus Magalonenftum , fìve Mentis Plafoni 
„ fa3ut, pofl difeeffum loannis de Embroniaco ad 
„ Pifits, ad Ecclejìae lArelatenfis curai», & admi- 
„ mflrationem vocam eft . Mox a Martino V. 
„ Summo Pontifico eodem anno Tresbyter Car- 

M dina- 
ri Di juSfJfwa efnwjUc mm àmi àpvifitii. 
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dinalhfub titillo S. Cacci/ine creatiti , tanta 
egit apud Ludovkum III. Neapo/itanum 'Re- 
ge/n , & Provìnciae Cornitela , famma cut» 
auftoritntc ,& gratin , ut Rcx ratai babuerit 
oiimcs Imperatorum , Regumque lArclatenjìum 
concejjiones in Ecclefiae Arclatenjìs iitìlitatein 
faSas . In Italiam vocatus Bononias Legatio- 
nem obtinuit . Inde ad Concìtium Bajìkcnfi a 
Martino V. indiSum fe contulit . 
„ a. Inveni David. 

Icilio V. „ Ecclejìaflicae difiiplìnae tena- 
cìjjìmu: fuit y linmaculatae Concepiionis Virgi- 
nis Marine acerrima! defenfor , Eejlutn ciufdem 
Conceptianis Jexto Idus Deccmbris in Ecclejìa 
jummo cuta honore deinceps eclebrandam cu- 
ravi! - A Nkolao V. Summo Pentisce bene- 
merita in interierem Germaniam Legation'ts 
mvnere fungens m'tffitt f/?-(0 Multar labore: 
prò conci/ianda hiclefiae pace tuia . Arelatem 
rediens, efufa infacras AEdcs Hkr alitate fuit 
commendatijjìmut : natn fuis fuinpttbus , & itn- 
penjìs praecipuam tnatris Ecelefiae partem , 
quae Sanila Santlorum dicitur ,peramplìs for- 
nidbus ere^h , 'uitermedi'ts a/iìs minoribus , & 
novem bine inde Cappeliis con/1 ruxit . Arcata 
argenteam, reliquih Sanitorum, praecipue San- 
ili Trombimi mb'tlem , quetn Gasbertus dedi- 
ca- 

) Igmr/inds ani ài qatfia L/gazieni il tiri rrmpo , qui {*■ 
lomenti oc jacciame «Wwiwf . 
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tarai, in l Pa{ltyb»rÌQ,[tu aedicula,fupra maius 
Altare inclujìt , è - fingulis annìs in Fefie Saniti 
Trofbimi exbibendam cerarti pupillo mandavii . 
Maxima cbaritate in pauperes excelluit , vi- 
tata Angeticam duxit . 
„ ». Po/ni adiutorium . 

LeUìo VI „ Tandem vir ex etani parte 
13tatus migravit ad Coelum Salone ad Cravum 
die decimaquiitta KakndasQStobr.aetatis fuac 
f ex age fimo. nono ,/a/utii millcfimo quadrmgcn- 
tefimo quinquagefimo . Eius Corpus translatum 
efi Aretattm , ubi fere tela Provincia ad cele- 
brandas eius exequias aJvalavit Numerantitr 
enim vigiliti tres Urbes ,quae per Sacerdote: , 
Pclìgiofos , & pleéem buìccelebrationi adfuerc . 
Tanta eius Tutnulus Miraculomm gloria eni- 
tuit , ut referente Pio II. Pontifce Maximo , 
ex omni parte invalidoram frequens unaique 
concurfns,tompt>s fanitatisfaSus fuerit , caccis 
vìfum , da udii greffam , mutis loquclam ,fur- 
dis auttitum reflituit , mertucs fufcitavit . Quì- 
bus Miraculis permotus Ghmens Papa Septimus 
Ludovkutn Alemandum una cum Petra de 
xemburgoin 'Beatoruin itumerum retali! ,'& 
tanqiiam Beatum in Ecckfia Arelatenfi ve- 
nerar/ , & ìnvocari permifit . Eius Ojfa a 
fubterraneo Tumulo edulìa, in capfula ho- 
norìfice condita funi , & ufqut ad bodiernum 
diempiè , & devoti a Cbrififidelibus eoluntur. 
„ 5, IJle eft,qui ante. M 2 In 
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In tenie H08. Lctliones de Hotnilia in 
Evangelium „ Homo quidam peregri profici/iens . 
De eod. Comm. Nona LeSio dt Herni/ia 'Do- 
mimene occurr. 

Miffa de Comm. Conf. 'Pontijìc. Statuii ei 
Dotninus , sua Grattane propria . 

Ricerea premuro/a delle Sacre fue "Reliquie . 
C A P. XV. 

DK tutte quelle premette fi viene 3 
eomprendere co» quanta ragione 1' 
illullriffimo, e Reverendifs. Monfig. 
ieucrigo Alamanni fi moverle 1' anno 1740. 
a dimandare al vivente allora Prelato della 
Chicia d' Arli qualche Reliquia di quefl:* 
Anima di Dio, per arricchirne a gloria del 
medefìmo , e per ifpirituale vantaggio del 
Gregge , la fua Cliiefa di Piftoia; ciò , che fi 
trac dall' appreffo autentico Iiiflrumento gen- 
tilmente dal predetto Monfignore comunica- 
tomi, col fine, che lemprepiù vada aumentan- 
doli la devozione al Beato. 

lnftrumentum donationis Reliquiaram Bea' 
si Ludovici Allemandi Cardinali! Arcbicpìfiopi 
Arelatcnjìs , fatìae lila/}rij/7ma , & Revsrcndiflmo 
Dm. D. Piporìettfi Epifcopo fufraganeo Arebic- 
pifiopatus fiorentini in Etruria . 
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Qaandoquidem Nos potiffimum primi Etele- 
fise Catbolicae Paftores , mutuam tenemitr exer- 
cere cbarìtatem erga omnes,& fmgulos Cbrijli- 
fideles , quanto magic circa Coepi/copos nefires 
idipfum fieri sanino praeflat'. Licer autemvi- 
dear negiexijfe pauluhm necepriam ifiiiis pre- 
cìpui praeceptì obfervationcm , verìjfimum eft 
n'tbilminus , Nospropter varias , quae faccreve- 
runt Noùis idcntidem corporìs infirmitates , a 
prepofiio cxcquendae cìtius voluntatis , bue ufque 
fuiJJ'e retardato; . Sed ne /Per, quae plus aequa 
dìffèrretar , alicuìus imer Confratres noflros ani- 
matn ajjiigertt , quod primo itbentiffim promi- 
feramits, nlterm precraf/inandum Nobisnonfuit . 

Quapropter , Itluftrìjs. & Reverenuifs. Do- 
mine , D. Ptjlorienjìs hpifeope , repetitis ite- 
rum , atque iterimi pojìitlationibus tuis , oti- 
ti nere , ut aequuiu fuit , vo/eittes , Tìbì tandem 
tanquam Confangumeo 'Beati Ludovici lAtle- 
manJi olim Arcbiepifcopi Mojfri Arelatenjìs , in- 
jìgnes Reliquia! denegare non debuimus . 

Sufcipiat igitur pietas tua, Dìfeéiijfime Coe- 
pìfeope nofìer ,pretio/~a baec Beati Luuuvici Al- 
lemandi Lìpfana,feu duo OJfa,quae anatomice 
Bracini inferiori! partes funi praecipuac , qua- 
rtini prima Cuùitus diciliir , & altera Radius 
appcllatur ,quae tam ego Arcbiepifiopus, quam 
Dignitaies; Perfinatus , Canonici , & Capilutum 
noftrae Metropoleos Tibi unanìmiter ojfcrimus ; 
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itati/ Simboli noftri Ape fio/iti artieulum ntnum, 
in quo recitami!! Communionem SanUorum , ter- 
tatim quodammodo profiteamur . 

Interea , DikWtffime Confrattr , ut donum 
he noftrum Tibi , & Etelefiae tuat Piftorienfi, 
imo univerfali Dioecefi magie , se magis Jìt ac- 
eeptum, adjungere bic voluimut , quemadmodum 
a me pofluiafli , i.° Ejjìgiem Beati ifitus Cardi' 
nalis , de quo dicebatur , quod vitam agtret An- 
ge/team , non fine snxietate tandem repe- 
riimus Pontificii/m Arelattnfe , in quo plurima, 
atque honmfiea Sanili noftri Arebieftfcopi Jìt 
mentìOy j." denique ne quid d-votioni tuae erga 
butte novum Patronttm , ve! popu/i tui aedifica~ 
tieni deejfet , pie fatìorum ìpfius legendam tan~ 
quam coronidem nitro addimus . 

Ncque bic omittendum mibi videtur , quid 
in Tomo II. Libri Galliti , qui infiribitur Hifto- 
ria Cardinali um ( i ) legimus pag. i a i ■ operis in 
4.° ubi refertttr t quod Cabdi nalis Allemandus 
Archiepifcopus. Archtenfis tanto eordis dolore 
fuerit affetkts in deteftationem eorum omnium , 
quae contro Eugenium IV. Summum Pontifi- 
ci'™ , & SanSam Sedem Apo/ìolieam effecerat 
in Concilio "Bafi/eae babito , etti praeerat , adet 
ut niìiil ardentius a Domino continuo precibus 
poftularet , quam donum lacrymarum , quo Schifi 

( 1 ) Qffi» ì I' '11"'" Frmafi tV Urdmeìi , ih fi dia àfipr* 
» tir. 41. 43. 1 53. 
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matis cfeffi ìpfiut potijjìmum opera , & rum 
pars prateipua fair , gravit admodam ojfenfae 
immanitatem deleret . Romaigitar difctjjit , va~ 
mtattbufqae mundi piane renuntians , Arelatem 
pelìit, ali poft decoratala tnagnis fumptibus Ec- 
ekjìam fiiam Metropoli! anatri ,totum fe praebuit 
exercendis quantum potitit , virtutibus ■ Quatn- 
frequcntijjimc fariter in Xenodochiis v'tfebat in- 
firmai , quorum languore! expetebat,ut corpo- 
ralium mfirm'uatum beneficio, Scbtfmaticacprac- 
cedentis inobeditntiae veniam obfineret . Voluti 
ergo Bcatus nofler Cardinali! Allemandus ae- 
cufatorem femetipfum confiituere priori; fui dè- 
, litti , memor Divini ifliui Oraculi „ Dixi : con- 
„j!tebor adverfum me iiriufiitiam meam Do- 
„ mino , & tu remififì't ìniquitaiem peccati mei . 

Tandem , DileCliffime Coepifcope , enixe Te 
deprecar, ut fpiritualium mìferìarum mearuttt 
metttorem Te coram Domino idem idem benignili 
efjiùas . 

Datum tArelate in Palatio «offro Arcbit- 
pifcopali fub Jigno , jigitloque uofiris , ac Secre- 
tarli nojlrì fubferiptione Anno Domini m'ttleftmo 
feptingentefimo qitadragefimo ,die vero vige/ima 
Aknfis 'Deccmbris. 

lacobus Arcbiepifiopus Artlatenfi , 
VaradierArcbipresb.AìaiiuelCan.Sindicus, 
Pillier Canotticus , Deiofie Canonicus. 

Troutier Presb. Secr. 

Loca »Jc Sigile 
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fefia,cbe iti 'Beato fi fa annualmente nella 
Cattedra/c di Piftoia . 

CAP. XV J. 

j^^fOnvìen credere , che il noftro Beato 



sfuggiffe all' attenzione del fu Coftanti- 



^^aA no Ghini Senefe , Canonico Regolare, 
c Priore già della noftra Chicfa di S. Iacopo 
Sopiamo, che doveva ne ce fla ri a meo te par- 
larne, e lo tacque, ove de' Santi, Beati, e Ser- 
vi di Dio Canonici, per tutto il Mondo Cri- 
fiiano fioriti, fa lungo Catalogo, comporto 
da lui nel itìiS c per regola di giorni 
natalizj di efsi ordinato, dando, ficcome fi 
legge , di ciafcuno de' medefimi Nome , Pa- 
tria, Dignità, Gefli, Tempi, e Miracoli. 

Ma affinchè non lì ignori in avvenire 
nella noftra Tofcana maipiù da niuno la 
fanti tà del Beato Lodovico, anzi fe gli ac- 
ereta il meritato Culto, il preferite Illu- 
ftrils. e Reverendiis. Monfig. Ve (covo di 
Piftoia trovandoli di polTederc il Teforo del- 
le di Lui Sante Reliquie, ottenute affinchè 
fe ne eftendefle la venerazione in tutta la 
fua Dicceli; ha ordinato, col fondo necefla- 
rio da lui graziofamente elargito per pubbli- 
co Inftrumcnro rogato da Ser Giovai] Luca 




An- 
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Angelucci Notaio Piftoiefe , che nella fua Cat- 
tedrale di S. Zenone di Pillata Te ne faccia 
Fetta , coli' intervenro di tutto il Clero , la Do- 
menica precedente alla Dedicazione di S. Mi- 
chele Arcangelo del mele di Settembre cia- 
fcun anno perpetuamente ; e ciò fecondo il 
cofìume della Chiefa d' Arli. 



Quali altre 'Reliquie di certo fi travine 
del Beato . 

C A 3>. XVII. 

NOn fia, come io Aimo, foverchia dili- 
genza lo additare dove li venerano del 
Bea ro Lodovico altre Reliquie , eccet- 
tuate quefte . In una Vifita della Chiefa mag- 
giore di Arli , fatta l'anno 175*- dal Keve- 
rendiuìmo Vicario Generale di quel Moniìg. 
Arcivefcovo, furono trovati in una funtuo- 
fa Arca di legno dorata, involti in cotone, 
e drappi di tera , alquanti Olii di Lui ben con- 
fervari, fra' quali il Capo , ove ancora erano 
a 1 loro luoghi lei denti . Furono per fortuna 
trovari infiememenre gli Atti di parecchie al- 
tre Vifitc ftatene fatte per addietro ; la feconda 
delle quali eradi quell' Arcivefcovo d' Arli, 
(affai devoto del Beato Cardinal noftio) e 
N da 
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da noi di Copra menzionato Francefco Àdhay- 
mar de Monteil de Grigliai) , che nelP an- 
no 1711. era flato inalzato a quella Digni- 
tà : al quale come a letterato Prelaro , e dotto , 
Francesco de Rebaru Conliglier Regio dedicò 
la foa Opera fulla Diana Arelatettfe in pub- 
blicandola, con tributo di giufta lode, e no- 
minandolo per tutti i fuoi titoli di Abate de 
Aigue-bellc , e di Primate, c Principe, e dì 
Conigliere parimente Regio a fitnSioribus Con- 
Jì/iis . (i) Bravi altresì nell'Arca una Te- 
flimonianza del 1676 nel di 10. di Marzo, di 
Moiiiìg Giovambatifta Adhaymar de Monreil 
de Grignan, come foltituro dell' Arcivcfcovo 
fuo predeceffoi e . 

Fuor delle fuddette , alrrc Reliquie ven- 
nero donate l'anno 1714- a Monlìg. Vcfcovo 
di Mompclicri : cosi piacendo al Signor Iddio 
di propagare femprcpiù il Culto di cosi grande 
fuo Servo, e nelle occorrenze noftro felice 
Avvocato: Del quale altro non ho, clic ram- 
mentare , faìvo die il parere del Climaco 
Grad. 5. Feliciores exiftìmavì qui pofl latfiim 
ita lìtgtnt , quam qui nitnquam lapfi fuut . 

T1NE DEL LIBRO SECONDO. 



ut rmcallt da Mitili &irite de ìiaUtxgre. 
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COSE PIÙ' NOTABILI. 



ADbaymar de Manteìl de Grignan , Mcnfg. Fratte fa. 
a 86. j)7. Mcnf. Gìa. tiuìfiù. a S S. 
Alamanni cognome ài Famiglie fparfe invai) luoghi, a j. 
Alocrgati Beato Niccoli Cardinale, a 14. ij. I4 . 45. jj. 
Albi-zìi . a 40. 

Amhafcia di Ledsviet ne! leva-- lo Scifma. a fi. 
Amedei Duce dì Sanità, dimandata il Pati/te .falla Anti- 
papa, a i$. Stia viene, a OS. 
Antipapa Felice V. 0. Amedeo . 

Attive/avi f Arti , da Lodovico infuori, a m. 47. 48, fi. 

58- 8S. 88. pi. 97. sS- 
Art originali dd Concilm dì Baltica, a 35. 
Atti delle Vtftte della Santa Chi.fa £ Mi. a 97. 



Balda far Cofcìa . v. Cofiia. 

Bi.-n.ti Flavio, a iB. 

Boliwdifii. a 1. 4. st. 5!- 8°. 

Borgo S. Sepolcro venduto a Fiorentini . a J3. 

Ilici-ini) antichi ■ a 

Bliminjigni Domenico, a 38. 



Calaftzit Giovanni- 1 :p. J). 61. 

Carici it:^!.-.,-. ii-i/,- <>j\tvili Chicfe. a r.jS ta j8. dove 
refimifiaf la mancanza al ver. 14. tot! = dubitai auchc 

Capranica Domtnico, Cardinale, a II. 3tf. 

C*™ M Bariolommeo.a 33. 

C4,7™m IT. FnfHH . 

th/ntt Giovanni , fila Storia, a ì. 8. 13. 

Chiefa Cattedrale di Pijleta . a 96. 

N ì Ciac- 
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Ciacconio Aifonfo. «4.7.Ì. 11. 16. 17. 
Ciimico Gnin . a pS. 

Concilio di Bufili» dapprima Ecumenici!. « 16. fiioltt. a 16. 

pertinacemente profeguiio . a i 9 . fi» termini . t 3 7. 
Concilio «neve in Ferrara, a 14. p» in Firme, a 34. /i» 

fin . a 3*. 

Con/aerazione ali 5. Afa™» JfiwM Firenzi. » UT. 9. 
Cotte/vi Filici. a 55. 64. 

~ioreniini. a 33, 



Da Bergamo Iacopo Filippi, a 1S4. 

Da Sala Bornio, a 51. 

De Ugnammo Filippa- a 64. 



Equivoci immillili. 011. 5». 
fi/fjwc di fla/aa/ar Co/cio. a 9. 



Fonimi Cafirucci Sebo/lumi, a 6. il. SS- tfj. 
Fintili Giovanni, a SS. 

Ftjla dil Bealo Lodovico infilimi» mila Calledrolf ài Fijloia. 
a 96. 

Filici V. crtaio Antipapa, a 16. 37. fpoglìaiofi . a 40. Muore, 
sai. 

Fiorini à" oro degli Arcivefcovi <f A'it . a 5 1. 
Franti/coni Maurizio , firn Firenze Sacra, a jo. 



Garimberio Girolamo . a 7. Corinto, a 3. 53. 

Gbini CsJ/rmiino , fino Catalogo di' Canonici Stali , e Beali . » 91. 

Giorgi Dimenilo, a 41. 

Greci non vanno oì Concilio dì Bafilea.ma fi fonano a Fer- 
rara, a yi. poi a Firenze. » J4> 
Grifi r.i Multo, a 14. 
Guardaroba Reale di Tofima. a jp. 



Alamanni. ioi 
Behtttà Ciò. Mietile, a 18. 



Leùorà delFVfisio ilei Situo. a ij. 83. e feg. 
Librerìa Straziano celebre, a 16. 
Librerìa Riccordtana copiofa. a 37. 

Lodovico nofee . a 4. fin ducanole , e progredì . a 1. Divieti 
Canonico Regolare . a 7. e 58. Primicerio, ed Abate, a 7. 
t 8. E' fallo Ve/covo, a 8. Sia in Firenze . a 9. Qui coni- 
farifee ad alcune faire Funzioni, a 9. E" Vìctcanurlingo 
del Papa, t 9. Ssa panenza di Firenze, a io. E' creala 
Arcivefcovo «* Arli. a 1 1. Divini Cardinale, a [ I. Sia ap- 
pregi il Ri di Gerufalemmr . e di Sicilia, a li. f 13. Era 
fiato nella Legazione di Bologna, a 14. Ivi perfeguilalo . 
a 14. f $l.Va alConcilioii Bafilea.a IJ. Suo errore, aia. 
e feg. Spaglialo del Cardinalato, a n. Si ravvede, a 35. 
Rejlnuìio alla Porpora, a 41. Fa penitenza, a 41. e feg. 
fua pietà, a 41. fot devozione, a 43. e 47- fua liberalità. 
» 46.fiud01trina.a7. ij. altre vini, a 5 1. olirà fua Lega- 
tone . a 90. fua mone, a 54. fio fepoltma. a 59. e feg. 
fi-- Efi. ,■,-[..,-. n <<j. /,j r,-anfii^-Mu.r . n i,:. 

Lorena di liteci /ombra, che dipinga yuefto Beato, a 9. 



Magahna in Linguadoca , Citta unita a Mompeìieri . a 8. 
Malame garrite dot Beato Lavico . a 65. e feg. 
Ma/ini Antonio, a 7. correli), a li. 14- 
Mafono Papirio. a zó. 69. 
Migliori, Ferdinando Leopoldo, a jp. 

Miracoli di Lodtvico accennali . a 54- SS- «3- pi. rifalli tfj- 
* feg- 

Mifivseniura £ Lodovico, a 74- St. 
Mura Pontificia impegnata ai Fiorentini . a 33. 
Moneta aurea del? Antipapa l citte V. a 16. 
Monod Pieno, a 61. 

Muratori Lodovica Antonio, a 9. t 44* f - 



Vita del B Lodovico 

me Pontefici benefico terfi i ltert, 



Palmieri Alante . fia Cernita, a j5. 
Farcii™ Guglie/me . a 64. 

Patriarci, di Cefiammopoli musei in Firenze, a 35. 38, 



RtVtqme del Beato laitaìei ■ a 9:. e ftg. pfi. e feg. 
Reliquie di S. Trefime Vefcam d' Ariti, a 17- 4& 
l;k«J«li Vmtdelfe . firn Accademia Gìaffimc* , a 1 1. 
Rida Giujepfc , fac Notizie Alle Cbitfe Fierenttnt. 1 



fu mia ed Aietta , il cui primo Vejcova era fiale . 

Sammarmi Ditmi/ie. td altri, a 7. S. io. 
Stffi Pietre iodato, a I. 3. 4- 48. 49- jS. '■II. 17- 
S-:«oh;« J: Lignite fnditio0iM. a 6 7 . 6 B - e ftg. 
Sepoltura in Fietnze di Giafiffe Patriarca di Cefianl 

e 3i- 38. 
Sigilli del Concilio di Bafilea . . 



Triregno, e Min* Pontificia impegnata a Fiorentini. * 3)- 
S. Jiofime tenuto ?e< V./.i/ch .li J>. Vi*h AftJMt . a 4;. fit 
Reliquie -a 49. 50.51. Liberatore da' dolori della gotta, a 71. 



Vedili- 



Alamanni. 
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